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medie, la facoltà concessa con la circolare 
10 marzo 1921, fase. 14 G-iornale militare, di­
spensa 10; pag. 179; agli allievi ufficiali studenti

1 e precisamente allo Stato Maggiore deli’esercitoj
onde conoscere le ripercussioni che sì avranno

universitari. di potere; terminato al 31 gen-
naio 1922 il corso in atto. sospendere Pulte-
riore servizio militare a tenore di detta cir­
colare.

« E ciò fatto riflesso che la indicata estensione 
di facoltà è dimostrata necessaria dalla con­
siderazione die gli studi di ultimo anno, per
conseguire la licenza finale delle scuole medie 
hanno d’uopo, ancora più degli studi universi-
tari, di assoluta continuità, d’intensa e

nell’adottare il provvedimento.
TOMMASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASI. Debbo dichiararmi preparatoria­

mente soddisfatto; fiducioso che l’onor. ministro
della guerra, anche per 1’ autorevole adesione
del ministro della pubblica istruzione; possa,
in seno al Consiglio dei ministri; far valere
quelle ragioni che in succinto T Interrogazione
espone. t'A per cui è un’imprescindibile neces-

non di- . sità che ibtrattamento agli studenti dell© scuole
stratta preparazione ed altresì per talune scuole ! medie non sia eccessivamente impari al ’trat- 
- quali i Regi istituti commerciali, le Regie tamento benevolo e doveroso che vien fatto'
scuole professionali ecc. - di obbligatoria fre
quenza delle lezioni; come condizione inde-
rogabile di ammissione a-gii esami di licenzii

« E fatto riflesso

agli studenti universitari.
Gli studenti universitari hauno per la legge

vigente, la facoltà, di 
eziandio che il dare modo ! il servizio militare. Per

rimandare al 26“ anno 
’ giunta, molto lodevol-

a,gli allievi ufficiali; studenti di scuole medie; ! mente; il Ministero della guerra htr concesso
Ul Prendere la licenza, farà acquistare ufficiali ad essi, con la circolare 10 marzo 1921; enu n-
con un titolo superiore di studi. Il che gioverà 
anche al migliore reclutamento, dagli ufficiali O z O
di complemento; di ufficiali effettivi s

ciata nella interrogazione; la. facoltà; ove non
abbiano richiesto di rimandare il servizio mi-

Ha facoltà, di parlare l’onorevole
» e

ministro
della guerra per rispondere a questa interro-.
gazione.

GASPAROTTO ; ministro della aiierra. Il se-
natore Tommasi chiede ; in una

litare al 26° anno. di poterlo fare immediata-
mente, 
tecnici;

cioè uscendo dal liceo 0 dagli istituti
ommerciali; professionali ecc.. solo

che siano iscritti al primo anno di università; 
con la grande facilitazione che, compiuto il

largamente corso speciale di allievi ufficiali; sono abilitati
motivata interrogazione; se il Governo ritiene
opportuno di estendere ai licenziandi delle
scuole medie il diritto 
del servizio militare.

di protrarre T

a domandare e ad ottenere l’interruzione del
servizio militare, per riprenderlo a miglior

Dichiaro che il provvedimento è allo studio, i del

obbligo tempo. In quel tempo cioè che il ministro della 
guerra può reputare che non rechi la ripresa

e poiché su di esso deve intervenire il Con­
servizio militare nocumento al corso degli

siglio dei ministri nella prossima, sua riunione,
prego il senatore Tommasi di contentarsi pel mo-

studi universitari.
Nulla di quanto precede è consentito agli

studenti delle scuole medie. Ad essi è negata
mento di questa laconica risposta. Dei resto il la facilitazione di rimandare il servizio mili-
fatto che il ministro competente ha investito
della materia il Consiglio dei ministri, signifìc

tar Cìk ai 26'^ anno, forse perchè può, essere in-
certo se arriveranno a

che egli è personalmente favorevole alla pro-
posta, ritenendo che sia assai più essenziale
interrompere, specialmente all’ ultimo anno,

conseguire la licenza
finale dal liceo o dagli istituti equiparati. Ma,
poichè sono tuttavia, ammessi, al pari degli

c studenti licenziati; al corso di allievi ufficiali.
gli Studi secondari anziché quelli superiori. Il solo che abbiano il passaggio dalla prima alla 
ministro della pubblica istruzione; a sua volto i seconda liceale, o dalla seconda alla terza 
da me interpellato, si è dichiarato dello stesso ! classe degli istituti tecnici, commerciali, ecc.,
parere. impone la necessito che cotesta concessione

Il provvedimento non tu ancora preso, e, i sia completata, siccome è pure nei lodevoli in- 
come dico, sarà portato alla discussione del j tendimenti manifestati dall’on. ministro; il quale

preso, e ! sia completata, siccome

prossimo Consiglio dei ministri, perchè si atten- si ripromette di secondare la mia richiesto;
dono alcuni dati già chiesti agli organi tecnici j concedendo agli studenti di scuole medie; che

i

i
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abbiano compiuto il corso di allievi ufficiali T < • . _
d’interrompere ih servizio militare agli effetti

fare nel? interesse di tutta T amministrazione,

di fare l’ultimo anno di studi
ceali, commerciali o tecnici

negli istituti li­
e di mettersi in

grado di potere nell’anno successivo iscriversi 
all’università.

L’on. ministro, estendendo, nella dimostrata 
sua equanimità, agli allievi ufficiali delle scuole
medie, .la facilitazione già accordata agli stu-
denti universitari, farà opera illuminata nel­
l’interesse pubblico, interesse di ordine sociale )

politico e amministrativo ad un tempo, perchè 
siffattamente preparerà un notevole vivaio di 
meglio istruiti ufficiali di complemento, e suc­
cessivamente di. effettivi tratti da quelli.

Ringrazio quindi il ministro e confido nel­
l’altissimo suo intelletto.

PRESIDENTE. È ora all’ordine del giorno
l’interrogazione del senatore Morpurgo ai mi­
nistri dell’ industria e del tesoro « per sapere
se - vedutala relazione della Gommissione d’in­
chiesta nella parte che riguarda 1’ Economato 
generale e sentita quella per ia riforma del- 
l’Amministrazione dello Stato - intendano di 
provvedere all’ accentramento in un unico or­
gano di tutte le lattazioni relative alle forni­
ture per le diverse amministrazioni statali ».

Ha facoltà di parlare il ministro per l’indu­
stria ed il commercio.

BELOTTI, ministro delVindibsiria e del corn- 
rnercio. L’onorevole senatore Morpurgo inter-
roga il ministro 'dell’industria, e quello del

non debba diventare un organismo più com-
plesso, e occuparsi di tutti gli acquisti nell’in­
teresse di tutte le amministrazioni.

Ora posso dire all’onorevole Morpurgo che
in seguito agli studi che si stanno facendo per
la riorganizzazione amministrativa anche que­
sta questione è stata presa in esame e si trova
precisamente presso il Ministero del tesoro ?

e il Ministro del tesoro forse avrebbe meglio 
di me potuto rispondere su questo argomento, 
perchè anche questo importante problema sarà 
regolato con la riforma dell’ amministrazione.

Per conto mio esprimo l’augurio che il voto
formulato altra volta dalle commissioni
modo speciale dalla

? e in
commissione cosi autore-

volmente presieduta dal senatore Morpurgo, 
possa essere accolto anche perchè è affermato 
in quegli studi della commissione un principio 
che interessa l’industria italiana nel scuso che 
le,amministrazioni dello Stato, in ogni caso in
cui sia possibile, debbano rivolgersi
all’industria italiana

tesoro, per sapere s veduta la relazione della
commissione d’inchiesta nella parte che ri-

1

guarda l’economato generale e sentita quella ' 
per la riforma deH’ainministrazione dello Stato, 
intendono provvedere all’accentramento in un
unico organo di tutte le trattazioni 1 elative

anzitutto
e debbano presso questa

industria italia,na fare le loro provviste.
Spero che l’onorevole senatore Morpurgo

sarà soddisfatto di queste mie dichiarazioni ; e
torno ad ogni modo a confermargli che la que­
stione è esaminata, e può darsi che in seguito 
a questo esame si addivenga alla costituzione 
di un organismo centrale secondo il desiderio 
dello stesso senatore Morpurgo,

MORPURGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO. Ringrazio l’onorevole ministro

della □Q ua cortese risposta/lo ringrazio anche
di avere molto gentilmente richiamato i prc-
cedenti per la parte che personalmente mi
riguarda, e lo ringrazio infine per aver

alle forniture per le diverse 
statali.

amministrazioni

L’argomento toccato in questa interrogazione 
è un argomento di grande importanza e lo 
stesso senatore Morpurgo se ne è occupato 
altra volta con altra veste quando, come sot­
tosegretario di Stato per l’industria e il com­
mercio, ebbe occasione di presiedere una com­
missione nominata per studiare questo impor­
tante problema. Si tratta di vedere se' l’eco­
nomato che attualmente dipende dal Ministero
dell’industria e commercio, e che haTa sua
attività limitata ad alcuni acquisti che deve

nosciuta l’importanza del problema che
ricc­

io ho
proposto oggi con questa mia interrogazione ;
importanza e urgenza io devo aggiungere. e
molto brevemente dirò perchè ritengo che in 
questo momento il problema vada affrontato e 
risolto con grande sollecitudine.

L’ Economato generale dello Stato benché 
ideato molto bene da quella mente eletta che
fu Quintino Sella? è andato man mano snatu-
randosi, di maniera che non risponde più allo 
scopo, onde ia necessità di provvedere o rifor­
mando quell’organismo o creando qualche cosa 
di diverso.
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La Commissione di inchiesta,.dopo avere esa­
minato se convenisse creare un nuovo orga­
nismo più complesso, il quale dovesse servire

Presentazione di disegni di legge.

et tutte le Amministrazioni dello Stato e prov-
vedere a queste più largaetmente, è venuta nella
conclusione che meglio convenisse sopprimere 
l’Econoniato, assegnare ad ogni Ministero una
somma annua pari alla media delle somme
spese nell’ultimo quinquennio o neH’ultimo de­
cennio e creare un Comitato di coordinamento 
interministeriale per 1’ approvvigionamento di
tutte le cose mobili occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato,

Io non voglio qui dichiararmi favorevole
piuttosfco air uno che all’ altro sistema per la
risoluzione dell’arduo problema: quello che in­
teressa è che si faccia presto, perchè se fino a 
ieri importava soprattutto di spendere bene, di 
pagare il meno possibile, di fare gli approv­
vigionamenti in modo vantaggioso per lo Stato,

BELOTTI, ministro delVindustria e del. com­
mercio. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELOTTI, ministro delVindustria e del com­

mercio. Ho l’onore di presentare al Senato i 
seguenti disegni di legge già approvati dalla 
Camera dei deputati:

Conversione in legge del Regio decreto 27 
novembre 1919, n. 2319, relativo al passaggio 
delle capitanerie di porto dal Ministero della 
marina a quello dei trasporti marittimi e fer­
roviari;

Conversione in legge dei Regi decreti 27
novembre 1919, n. 2355, 7 marzo 1920, nu­
mero 243, e 18 aprile 1920, u. 629, concernenti
norme circa il. pagamento delle obbligazioni

Oggi urge 1 tre L tanto Pi più ancora di favorire
l’industria nazionale. Q.uesto mio concetto è il
medesimo, che è stato esposto in quest’ aula

pagabili in oro;
Conversione in legge del Regio decreto 

25 novembre 1919, numero 2212, che abroga i 
decreti luogotenenziali 7 febbraio, 3 settembre

pochi giorni or sono dal collega Orlando, il quale 
diede occasione all’ onorevole ministro di fare 
dichiarazioni che ebbero l’approvazione incon­
dizionata del Senato. Noi non vogliamo preclu­
dere ii nostro mercato all’estero, ma dobbiamo
favorire le nostre industrie, le quali incremen-1

taao alla lor volta l’economia nazionale: quindi
facciamo un grande va Lx bei

dalla economia nazional p.

ggio per lo Stato che 
ritrae le proprie en-

trate.
Nelle legislazioni straniere è

questo principio : che le provviste per conto

e 9 novembre 1916, rispettivamente n. 133,
1108 e 1646, relativi alla distribuzione dei di­
videndi nelle società commerciali, stabilendo 
norme per la devoluzione e denuncia della ri­
serva speciale e le penalità per i contravven­
tori ;

Conversione in legge dei Regi decreti,
meri 1577 e 1578,
autorizzano ad oet

nu-
in data lo agosto 1919, che

prire i concorsi per le catte-
dre vacanti nei Regi Istituti superiori di studi

già affermato ' commerciali e nelle Regie Scuole industriali e 
! comraerciaPi:?

delle Amministrazioni delio Stato debbono esser 
fatte all’interno per quanto è possibile: ora se

Conversione in legge dei decreto luogote­
nenziale 3 gennaio 1915, n. 3, che proroga al

noi non adottiamo una disposizione uguale a 30 giugno 1915 i termini relativi a privative
quella delle legislazioni estere, ci troveremo
anche per questo in condizioni di inferiorità «

industriali appartenenti 
all’ estero ;

a persone dimoranti

Onde io prego vivamente l’onorevole ministro 
che, riprendendo gli studi già fatti e compiuti
- poiché egli troverà pronto il materiale
venire a conclusione

per
in pochissimo tempo -

voglia proporre la risoluzione di questo impor­
tante problema. E confidando, come già ha pro­
messo, che vorrà fare ciò con la maggiore 
rapidità, io dichiaro che devo riservarmi a di-
chiararmì di essere interamente soddisfatto
quando verrà avanti al Parlamento il disegno 
di legge promesso dall’onorevole Belotti.

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 19 marzo 1916, n. 500, col quale l’am­
ministrazione delle ferrovie delio Stato è au­
torizzata, nell’interesse del pubblico servizio, 
a espropriare in tutto o in parte il diritto di 
privativa industriale:

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 24 settembre 1914, n. 1034, concer­
nente proroga di termini, stabiliti dalla legge 
30 ottobre 1859, n. 3731, sulle privative indu­
striali ;
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Conversione in legge del Regio decreto : 
30 agosto 1914, n. 919, sul corso medio dei j

Allegato.
N. 910.

cambi. 1
I

PRESIDENTE. Do atto alFon. ministro del- S TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
l’industria e del commercio della presentazione {

!

di questi disegni di legge, che seguiranno il loro 
corso a norma del regolamento.

U0G0TENSNT.E GENERALE DI SUA MAESTÀ

VITTORIO EMANUEI HK. ili

■ per grojzia di Dio e p ,og'^ volontà della Nazione

Votazione a scrutinio segreto. Re d’ Itali 5V2 1

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
In virtù deirautorità a Noi delegata;

votazione per la nomina di un membro della ; 165’"’
Redo Lo il Nostro decreto o 

O dicembre 1916

Commissione di contabilità interna e dei di­ ? contenente le nor l o per la promozione,

segni di legge approvati ieri per alzata e se-«
durante la guerra, ai <^radi di primo segretario

duta.
Prego l’onorevole senatore segretario, Pre- '

e di primo ragioniere e ai gradì corrispondenti ;
Udito il Consiglio dei ministri;

sbitero di procedere all’appello nominale. Sulla■» ■» Iproposta del niinistro segretano di
PRESBITERO ; segretario, ftr l’appello nomi- Stato pe gli alrari delle, colonie, ministro ad

naie.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

int 
: del

sriiTi d.ied’in terno 9 vice presidente ad interim
Consiglio dei ministri, di concerto con il

! ministro del tesoro
f

0

Abbiamo decretato e decretiamo:
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 

« Conversione in legge del decreto luogotenen
ziale 25 maggio 1919, n. 910, che estendeV

I

I 
_l 

ì

Art. 1.
/?>funzionari dell’Amministrazione centrale e prò- >
vìnciale della sanità pubblica articolo 6 > La disposizione delParticolo, 5 dei decreto Itio-
del decreto luogotenenziale 
K 1659» (N. 137).

o 
O dicembre 1916 Ì gotenenziale 3 dicembre 1918 n. 1659, è estesa

1
ai funzionari dell’Amministrazione centrale e

i provinciale della sanità pubblica.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca hi 

discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 25 mag­
gio 1919, N. 910, che estende ai funzionai!

Art. 2.

'r J

deli’ Amministrazion cen irai e e provinciale
ia?

della sanità pubblica 1’ cì) rtic.olo 5 del decreto

«. jy-1. 
ent;

/esente decreto sara presentato al Par-
» per la conversione in legge.

luogotenenziale o
O dicembre 1916, N. 1659 ». l

Ordiniamio che il presente decreto, riunito

Prego, l’onorevole senatore, segretario, Pel- j
i del sigillo dello Stato, sia inserto neil.a raccolta

lerano di darne lettura.
uffìciale delle leggi e dei decreti del Regno dT-

PELLERANO, segretario, legge:

)
? talia
1

’ 1 *i e ai
, mandando a eh 
farlo osservare.

i '7.inque spetti di osservarlo

» Dato a Roma addì 25 m.aggio 1919.
Articolo unico

l 
I

r TOMASO DI SAVOIA
È convertito in légge il decreto luogotenen- !

ziale 25 maggio 1919, n. 910, cbe estende ai fun- ;
zionari deH’A'mministrazione centrale e provin-
cia,le della sanità pubblica rarticolo 5 del de- j y. — Il Guardasigilli :

creto luogotenenziale 3 dicembre 1916 n. 1659. ! Facta.

COLOSIMO
Stkingiier.

à
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Allegato.

Nessuno chiedendo di parlare 1 Cb dichiaro
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Pret sentasioiie di un disearno di leg-g'©.

BONOMI. pr/’sidenie de­ {yUÌ signo, rnmisiro
dei V inde rno. Chiedo di p.-irlare.

PRESIDENTE. Ne na fa oltà.
BONOMI ) 1 siderite del Consiglio, ministro

deWinterno. Ilo l’onore di presentare al Senato 
il disegno di leR’ge, già approvato dall’altro
ramo del Parlamento, riguardante T estensione
dei provvedimenti legislativi a favore degli in­
validi e degli orfani della recente guerra eu-
ropea agli invalidi ed orfani della guerra 
turca.

italo-

PRESIDENTE. Do atto alTonorevole Presi-
dente del Consiglio, ministro dell’Inteì'no della
presentazione di questo disegno di legge, che
seguirà il corso stabilito dal regolamento.

Discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 31 ottobre 1919, nu-
mero 2296, che autorizza il ministro deii’interno 
a coprire i posti vacanti nella Amministrazione 
della sanità pubblica » (N. 138).

PRESIDENTE, L’ordine del
discussione sul disegno di legge:

1 giorno reca ia
« Conversione

in legge del Regio decreto 31 ottobre 1919,
n. 2296, che autorizza il ministro dell’ interno
a coprire i posti vacanti nell’Amministrazione
della sanità pubblica > *

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel-
lerano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

?

N. 2296.

VITTORIO EMANUELE II
pe?’ grazia di Dio p.

T A

per volontà della Nazione
Re D’Italia.

Visto il decreto luogotenenziale 18 novembre 
1915, n. 1625, e la legge 21 dicembre 1915, nu­
mero 1174;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario

di Stato per gli affari deirintenio, Presidènte
del Consiglio dei ministri, di concerto con il mi-
nistro del tesoro ?

Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

9 

o

li ministro dell’interno è autorizzato a co­
prire, con le norme indicate negli articoli se-
guenti, i posti vacanti nel personale della Am-e>

ministrazione centrale e provinciale della sanità 
pubblica alla data di pubblicazione del presente 
decreto.

Art. 2

Dei posti indicati nell’articolo precedente, 
quelli di veterinario provinciale di quarta classe 

r.'-

saranno conferiti ai vincitori di un concorso 
per titoli fra i segretari veterinari delia Dire­
zione generale della sanità pubblica, Passistente 
veterinario del laboratorio di micrografìa e bat­
teriologia della stessa Direzione generale e i 
veterinari di confine e di porto.

Per quelli dei posti rimanenti per i quali, a
termine delle diposizioni anteriormente in vi­
gore, il conferimento doveva farsi in seguito a 
pubblico'concorso per esame, o per titoli ed
esame, il ministro dell’interno è autorizzato a

Articolo unico.-«

È convertito in .legge il Regio decreto 31 ot-
topre 1919, II. 2296 che -autorizza il ministro
dell’interno a coprire i posti vacanti nell’am-
ministrazione della sanità pubblica e

bandire concorsi per soli titoli, salva alla Com­
missione giudicatrice la facoltà di sottoporre -i 
concorrenti, ove lo ritenga necessario, a prove 
di esame.

Art. 3..

Ai concorsi banditi a mente del secondo com-
rna del precedente articolo possono essere 
messi coloro che oltre a possedere gli altri

am-
re-
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quisiti indicati all articolo 4 del regolamento di un professore ordinario di
approvato con il nostro decreto 25 giugno

Regia università.

1914, n. 702, e aver conseguito il titolo di studioo

e del direttore generale della sanità pubblica o
di un funzionario dell’Amministrazione della sa-

corrispondente al posto cui aspirano, indicato • nità pubblica, di grado non inferiore a diret-
ìneìl’articolo stesso, abbiano compiuti

diciotto e non oltrepassati i trentacinque alla *
gli anni ; tore capo di divisione.

data del decreto che indirà il concorso.
Coloro che già si trovano in servizio dell’Am-

I

( I I
Art. 6.

rniinistrazione della sanità pubblica, il ministro deirinterno, riconosciuta la rego-rmims trazione della sanila pubblica, anche a |
titolo provvisorio, straordinario o avventizio, Pi'O‘=edimento, seguito dalla Commis-? ?

vi sono ammessi con esonero dai limiti di età. sione, approva la graduatoria dei vincitori.
La prima nomina dei vincitori dei concorsiLe stesse norme si applicano per l’ammissi-

j di cui al secondo comma dell’articolo 2 è fatto abilità ai posti conferibili senza concorso.

Art. 4
titolo di tirocinio e di esperimento.

Al termine di un anno e non oltre il secondo
mese dall s.

Nei concorsi predetti. i titoli da prendere
scadenza verrà proceduto alla no-

in considerazione sono:9
u) il risultato degli esami nel corso degli

mina, definitiva di coloro che, dopo aver prestato
servizio effettivo per quell’ intiero periodo,
abbiano conseguita la dichiarazione di idoneità

studi in cui fu conseguito il titolo accademico da una apposita Commissione nominata dal mi­
richiesto per la partecipazione al concorso;

ò) il servizio prestato neìFAmministrazione
nistro dell’interno, che giudicherà sulle basi del

della sanità pubblica e specialmente il
servizio prestato.

grado loro che non conseguissero ìa nomina ver­
di diligenza e capacita dimostrato neiradempi- « ranno con lo stesso termine licenziati senza che
mento dell’ufficio ;

c) gli uffici od impieghi coperti presso al­
tre amministrazioni governative o presso altre

! loro spetti alcun diritt 
od altro compenso.

0 ragione per indennità

amministrazioni provinciali o comunali che ab- Art. 7.
biano rapporto con le discipline igieniche,
come pure gli incarichi e le mansioni tempora il

Per ciò che non sia disposto dal presente de-
nee compiute per conto delle amministrazioni creto si seguiranno, in quanto siano applicabili
suddette ;

d) le pubblicazioni relative alle discipline
e non contrastino con quanto è di sopra pre-

igieniche e in modo speciale a quelle più prò
priamente interessanti il posto messo a con-
corso, esclusi i manoscritti e le bozze di stampa ;

e) tutti gli altri titoli che valgano a dimo­
strare l’attitudine speciale al posto stesso.

s
A parità di merito sono preferiti coloro che 

iano invalidi di guerra o feriti in cornbatti-
mento; gli insigniti di medaglia al valore mili­
tare, o di marina o di altra speciale attestazione 
al merito di guerra; coloro che abbiano pre­
stato. servizio nell’Amministrazione della sanità 
pubblica.

Art. 5.

Il giudizio sui concorrenti sarà dato da una 
Commissione nominata dal ministro deH’interno 
0 composta di’ un consigliere di Stato, presidente,

scritto le disposizioni del regolamento appro-
vato con il Nostro decreto 24 giugno 1914 nu-

ro 702.

Art. 8.
Il presente decreto sarà presentato al Parla­

mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia
mandando a chiunque 
farlo osservare.

spetti di osservarlo e di

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1919.
I

VITTORIO EMANUELE
N ITTI
Schanzer

V. —- Il G-uardasigilU :
Mortara.
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!
PRESIDENTE. E aperta la discussione su

questo disegno di legge.
ZUPELLI. Domando di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

0

che nei concorso da fare alla data della pub­
blicazione del decreto e non oltre. Infatti Par-
ticolo 1° suona così:0

« Il ministro dell’interno è autorizzato a co-
ZUPELLI. Onorevoli colleglli, ho chiesto la I coi^ norme indicate negli articoliC’ se-

paiola per proporre un’emendamento caute- i posti vacanti nel personale dell’Am-
lare, perchè con questo disegno di legge noi
autorizziamo il Ministero dell’interno a coprire 
i posti vacanti nella amministrazione della sa- ì

ministrazione centrale e provinciale della sanità
pubblica alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto ».

Diguisachè il dubbio, sollevato dall’on. Zu-nità pubblica, senza aggiungere altro. È bensì ’
vero che cella relazione è detto: « Non pare su- ! già risolto dalla chiara dizione dellaNon pare.su-
perfluo rilevare trattarsi di un decreto che ha 1 Non pare quindi che sia necessario ag-
cessato di avere la sua
disposizioni non hanno t1 

et

azione, poiché le sue 
vuto (e non dovevano

giungere al presente disegno di legge, l’emen-

avere) che una sola applicazione, alia, data
i damento che l’on. collega Zupelli ha in animo 
i di proporre al Senato.

della pubblicazione dello stesso, pi I deliQ '{'•O im i PRESIDENTE. L’on. Zupelli insiste nella sua
m edi aia m en te 1 uoao o al ristabilimento del re­ 1 proposta di emendamento ?»

lite noinmie».
Però, si eco u. e nella rapo ccolta delh 1leggi a de

È

cren la. relazione non ngura e non figurerà
OC' oì'i e che li circostanza che opaci decreto-

1 » 
I
a

«

ZUPELLI. Il fatto stesso che il relatore ha 
ritenuto necessario aggiungere quel chiarimento 
in fondo alla sua relazione, mi pare possa far

legge ha c^-ssato completamenre 5 1 avere azione
risulti dalla h‘g■ge stessa. E perciò' io propongo ì

ì rinascere 
j legge in

il dubbio sull’applicazione di questa
avvenire, perchè nella farragine di

il seguente emendameiito di s-guito all irticolo
umc<.: «... ferme la-^-stando disp’/sìzieiii della i

legge 13 agosto 1921 . il1-, 1080 dalla data dell Q
Cv

sua entrala in vigore ».
Questa proposta ìa faccio

sidente della Commissione ner
ancne oiuane pre7 1

Àin mi nistrazioni statali.
cesse questa aggi unta,
provato
allor«co il
cohà di

leggi che abbiamp, potrebbe accadere che fosse 
dimenticatoli decreto legge in questione. Quindi,

‘i quantunque possa ritenersi superfluo, io non
I vedo la ragione di opporsi al mio %
l mento.

la ri torma delia i
perchè se non si ta-■C*. J

emenda-

BADALONI, relatore. Domando di 'parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

o

BADALONI, relatore. Unicamente per pre­
- , 'J' disegno ai legge ap- collega Zupelli di non volere insistere

porrebbe venir preso, - - ' ■ ■ 'a sè stante, e
ministro deil’interno vrebbe la ta-

nei suo emendamento. Se egli stesso riconosce

•’opi il e i posti che si rendessero va-
i che può parere superfluo, non mi pare che sia
?

canti nella il caso di proporre un emendamento, che al

garantire lo Stato da
samm pubblica. Occorre pertanto pensiero era apparso necessario solamente

una possibile evasione
alle dispos’zioui delia legge del 13 agosto 1921
sulla ritorni ci delle arniiiinistra
quale vieta che 
a si,stemazione

zioni statali, la
si coprano posti vacanti fino ix"

completa, dell’ amministrazione
stessa.

BADALONI, relatore . Domando di P arri are
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BADALONI, relato) e

dairon. senatore Zupelli
Le considerazioni svolte

.QAo

di considerazion
ORO certamente degne

perfine.
ma esse vengono rese su

se si esamini il
oA'etQ, del quale s. discute.

N il’
dal

per il fatto che alla relazione, che accompagna 
11 disegno di legge, non era aggiunto il testo
originale del decreto. Se quel testo vi fosse
stato, Fon. collega avrebbe avuto campo di
fare il rilievo esposto e che pertanto non

; brami meritevole di

i

I

sem-
essere mantenuto e co-

difìcato in'un emendamento al disegno di legge. 
Vorrei quindi pregarlo di non insistere.

BONOMI, presidente del Consiglio, ministro
; delVinterno. Domando di parlare.

PRECIDENTE. Ne ha facoltà.
testo dell’art. 1 del de- ì

ciì’ticolo 1^» è detto che lo
medesimo n 1 debbon

BONOMI, del Consiglio, ministro
, delVinterno. Leggendo l’articolo 1° del decre

norme portata he si dovrebbe convertire
A.to

essere e* pii cale ietto testé dal relatore,
in legge, oa rticolo

ci si convince che si
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tratta di una facoltà straordinaria concessa in 
quel momento per coprire i posti vacanti nel-
ramministrazione di sanità, perchè si dice
chiaramente
quel momento »

«per coprire i posti vacanti in
cioè alla data della pubbli­

cazione di quel decreto-legge. Non c’è dubbio
;

che la disposizione generale della legge sulla 
burocrazia, (mi pare all’art. 9), che prescrive
che non si debbano fare

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

GIARDINQ, relatore. Chiedo la parola per 
una dichiarazione.

PRESIDENTE. Ha la parola l’onorevole rela­
tore dell’Ufficio centrale.

GIARDINO, relatore. La questione, che il 
Senato prende ad esaminare, è preAmlentemente

nuove
aprire nuovi concorsi, è di carattere generale.

nomine ed tecnica e amministrativa ; essa è però assai

e quindi si può anche fare a meno di accen­
narvi qui, perchè si tratta di una

complessa, e perciò l’Ufficio centrale sente il 
bisogno di dichiarare, prima che si inizi la

disposizione discussione generale, quali siano i criteri ai
generale che limita la facoltà del Governo di quali ha ispirato il suo esame e le sue pro-
coprire i posti ed aprire nuovi concorsi. Quindi
credo che il dubbio sollevato dall’on. Zupelli 
sia acquietato da queste mie dichiarazioni, per­
chè la legge sulla burocrazia dà disposizioni 
precise per impedire che si .facciano nuovi 
concorsi e si coprano i posti vacanti.

ZUPELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZUPELLI. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell’onorevole presidente, del Consiglio; e sono 
lieto di averle provocate perchè, in qualche 
caso di indebita applicazione, questa discussione 
potrà sempre servire a chiarire le disposizioni

poste e

della legge.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare la discussione è chiusa e l’articolo 
unico è rinviato allo scrutinio segreto. 

t

Discussione deli disegno di legge : « Conversione 
in legge dei Regi decreti 2 ottobre 1919, n. 1790, 
31 ottobre 1919, n. 2198, e 29 ottobre 1920, 

■n. 1623, riflettenti la istituzione e organizza­
zione del Corpo della R. Guardia per la pub­
blica sicurezza». (N. 2).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge dei Regi decreti 2 ottobre 1919, n. 1790, 
31 ottobre 1920, n. 2198, e 29 ottobre 1920? 
n. 1623, riflettenti la istituzione e la organiz­
zazione del Corpo della Regia Guardia per la 
pubblica sicurezza ».

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario. 
Sili di dar lettura del disegno di legge.

SILI, segretario, legge :
(V. Stampato N. 2}.

Anzitutto, l’onere finanziario: l’onere finan­
ziario, non considerato nei soli riguardi del 
corpo della Regia Guardia, ma considerato in 
relazione al complesso delle forze di pubblica 
sicurezza e alle forze che sono incaricate della 
difesa nazionale. Se noi avessimo larghezza di 
bilanci, in modo che i due compiti dell’ordine 
e della sicurezza pubblica e della difesa na­
zionale potessero avere ciascuno la sua forza 
apposita, e alla forza dell’uno e dell’altra si 
potesse provvedere in maniera conveniente, 
nulla di meglio che procedere a questa netta 
distinzione di compiti e provvedervi separata- 
mente. In quel caso l’Ufficio centrale non 
avrebbe avuto motivo di proporre economie. 
Invece, poiché la questione della difesa nazio­
nale si dibatte in istrettezze veramente gravi, 
e poiché l’esercito, nonostante l’aumento delle 
forze di pubblica sicurezza, non ha potuto es­
sere esonerato dai compiti dell’ordine pubblico, 
l’Ufficio centrate si è trovato nella necessità, 
che spera riconosciuta dal Senato, di conside­
rare globalmente tutto l’onere finanziario dello 
Stato per il complesso delle forze armate dello 
Stato. E quindi ha riconosciuto che, anche a 
costo di conipenetrare i due compiti ai quali 
quali ho accennato, bisogna fare su queste spese 
delle economie positive. La cifra, che ha cal­
colato l’Ufficio centrale per le spese per fi corpi 
di pubblica sicurezza, è di 820 milioni all’anno,' 
però il computo non è completo ed è assai pro­
babile che questa cifra si avvicini al miliardo. 
L’Ufficio centrale l’ha trovata eccessiva; ha 
trovato che essa è riducibile; ha trovato che
è conveniente di ridurla per poter fare qual­
che più largo assegno all’apparecchio della di­
fesa nazionale. L’Ufficio centrale, mentre non

Discussioni, f. 148
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I

hcì. alcuna Aveste jjer proporre passaggi di stan-
zianienti dtiiruno all’altro bilancio dello Stato ;

tiene a dichiarare che questo concetto globale 
delle spese per le forze armate dello Stato è 
stato quello che ha ispirato le sue proposte, e 
prega il Senato di voler tener conto di questo 
supremo concetto neH’esaminare le proposte di 
economia che l’Ufficio centrale ha fatte. L’Uffi­
cio centrale non può, evidentemente, in questa 
sede, fornire al Senato dati relativi alla situa­
zione per la difesa nazionale : ma esso è per- i
suaso che, il Senato ne sa quanto basta per
giudicare questa questione e per decidere se

come peso sull’erario, quel tanto che occorre ?
perchè le forze di leva rispondano da sole ai
bisogni della difesa. Quanto alla salvaguardi
dalle lesioni morali derivanti da confronti,

av
non

ho bisogno di soffermarmi troppo sull’ argo- ,
mento, perchè
ogni differenza di posizione

viviamo in tempi, nei quali
e di trattamento

si debbano o no fare economie sulle forze di
pubblica sicurezza a vantaggio della difesa

costituisce un motivo di malomimo, di rivalità, 
non solo in questi od in altri organismi, ma 
anche nelle classi della popolazione.

Il quarto concetto è quello di evitare il dua­
lismo tra i due corpi che sono incaricati del­
l’ordine e della sicurezza pubblica ; non è bene 
che vi siano due corpi incaricati dell’ordine e

nazionale, impiegando, quando occorra, anche 
1 esercito, che, in ogni caso, vi è ugualmente

della sicurezza pubblica, appunto per la possi 
bitità di dualismi

; ma, dacché vi sono, P Ufft-
impiegato, nel servizio di ordine pubblico. In l l ciò centrale trova che il trattamento deve

quest’ordine di idee le questioni principali che
emergono dalla relazione sono queste. Prima: 
l’economia degli squadroni della Regia Guar-

essere almeno tanto eguale da non creare tra 
i due nessun dualismo.

dia; seconda : se. ammesso il principio di do-
ver fare economia sulle forze di pubblica si-
curezzu, queste debbano riguardare la Regia
Guardia

Secondo
oppure i Keali Carabinieri,

concetto, che fu già accennato altret

Finalmente, 
di arbitri nel

occorre rimuovere la possibilità
regime di questo nuovo corpo f

nell interesse della compagine del corpo mede­
simo.

A questi cinque scopi si rannodano, più
0 meno direttamente, tutte le osservazioni e le

volta in quest’aula, e che fa parte anche di Ufficio centrale ha fatto.
una^ interpellanza all’ordine del giorno, è quello I La relazione dell’ Ufficio centrale, poiché
dell’equilibrio prudenziale delle forze armate delPUfficio stesso di esaminare
nello Stato.

È un 
soffermo

aigomento delicato, sul quale non mi
; e del quale il Senato

tamente tutta P importanza.
apprezzerà cer-

Si riferiscono
questo concetto superiore, sia i confronti 
nei e di trattamento, che nella

a
nume-

era
---- — esaminare gli 

articoli di decreto da convertirsi in legge, co-
mincia dall’esame particolareggiato delle que-
stioni organiche, concreta le sue proposte in 
emendamenti a queste disposizioni organiche.
e poi passa da ultimo a considerare le que

messi in evidenza 
puoblica sicurezza

relazione sono stioni più generali, concretando i suoi voti iin
nei riguardi dei corpi di ordine- del giorno. Ma se, ora che la Com­
e dell’esercito nazionale, si

«“ certo carattere di dipendenza personale, an- 
zichè da prescrizioni

missione ha esposti per ordine di importanzasia . ----
; 1 criteri magistrali che ha seguito nell’esami-
i nare i decreti, il Senato trovasse più conve- 
i mente cambiare l’ordine della discussione, 
i cominciare dalle disposizioni d’insieme, l’Ufìtì- 

qiiello di salvaguardare | centrale dichiara ’ 
nazionale da eccessive 1 ordini del Senato.

sottrazioni numeriche e da lesioni

cuno dei corpi armati
regolamentari ;

rezza.
Un terzo concetto è 

le forze della difesa

per la pubblio
per qual- ;
aQ sicu-

cne1
;

e

senza alcuna diffi-

, « ua lesioni morali prò
veuienti da confronti. Quanto alle sottrazioni i 
numeriche il problema si presenta sotto due it

AMEGLIO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

aspetti: o le forze di nnbhììpQ iP marezza sono < poche considerazioni 
razionai

I AMEGLIO. Prego il Senato di concedermi
preparate anche alla difesa 
controllo dell’autorità che

su alcuni punti della 
sotto il J lazione che l’Ufficio centrale ha

re-

risponde dell’apparecchio
oppure ; videnternente, bi

Liie 1 umcio centrale ha presentato al
mihtX nFL istituisce ed

j 1“ pubblica sicu-ougua cne esse cedano, ! rezza.
uerra, j or-

>
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La R. Guardia si trovò un po’ maluccio per 
raffrettata organizzazione che se ne fece, sia
per gli ufficiali, sia anche per la truppa. Si
costituì in un primo tempo su 7 legioni terri­
toriali e una legione allievi, in tutto 25 mila 
uomini.

In un secondo tempo la forza fu portata a 
40 mila uomini e si ebbero nove legioni ter­
ritoriali e una allievi ; e di questi 40 mila uo­
mini, 1500 a cavallo furono costituiti in dieci
squadroni «

Quando sul principio, ed anche dopo parecchi 
mesi, la R. Guardia non era ancora forte-
mente organizzata direi quasi che si poteva
paragonare ad un palazzo senza pilastri, nes­
suno si curò di essa ; quando la R. Guardia 
divenne una forte organiszazione per bordine 
e la sicurezza interna, si cominciò a discutere, 
specialmente nella stampa, e si apri una cam­
pagna per la riunione di tutte le forze depu­
tate all’ordine ed alla sicurezza interna in un 
solo corpo.

Io penso che nel momento storico che at­
traversiamo, in cui un vento di fronda spazza 
tutte le vie d’Europa, il raccogliere tutte le 
forze destinate all’ordine-ed alla sicurezza pub­
blica sotto una sola autorità non sia politica- 
mente consigliabile.

ufficiali, toccherebbe anche la compagine mo­
rale del Corpo.

Per quanto si .riferisce all’articolo 9 del 
R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2198, col quale 
si stabilisce che le promozioni ai vari gradi pos­
sano avvenire senza alcun limite nè di tempo 
nè di grado, sono d’accordo con l’Ufficio cen­
trale e mi associo pienamente alle proposte da 
esso fatte, e cioè, che venga soppressa tale di­
sposizione; tanto più che di quell’articolo ha 
goduto un solo ufficiale. Il Comando, quando 
ebbe ad esaminare questa singola promozione, 
naturalmente rimase molto male, perchè l’uffi­
ciale aveva goduto già un vantaggio con l’ar­
ticolo 14 e, dopo 13 giorni, ne ottenne un se­
condo in base all’ articolo citato. Certamente 
nulla poteva fare il Comando per ottenere la 
cancellazione del decreto, ma è certo che nei 
rapporti morali non è stato un bene per il
Corpo della R. Guardia, mi associo quindi

Xi'' 
rj. quindi, ritengo che bene hanno fatto i

successivi Ministeri nel tenere separatamente 
il corpo della R. Guardia, l’arma dei Reali Ca­
rabinieri e la Guardia di Finanza che sono i 
tre corpi che hanno comuni alcuni servizi di 
istituto per l’ordine pubblico e per la pubblica 
sicurezza.

Io non fermo oltre in questo concetto, in

pienamente a questa proposta dell’Ufficio cen­
trale.

Devo peraltro con dispiacere non associarmi 
ad altre proposte deU’Ufficio centrale che, se­
condo me, vanno al di là di quello che l’inte­
resse stesso dell’equità, avrebbe consigliato.

La R. Guardia, formando i dieci squadroni, ha 
creduto di rispondere ad una necessità che oggi 
è-riconosciuta in tutti gli Stati d’Europa, perchè 
non vi è polizia negli altri Stati che non ne ab­
bia parte a cavallo. Io non dico quale sia l’uti­
lità dei nostri squadroni, e brillanti squadroni, 
perchè questa utilità certo sarà stata constatata 
da tutto il Senato; ma in Francia, in Germania, 
oggi gli squadroni a cavallo sussistono come da 
noi. Dirò ancora che nei recenti fatti di Vienna

quanto voglio strettamente attenermi a pochis­
sime considerazioni sulla relazione deU’Ufficio 
centrale.

Per quanto si riferisce alle nomine ed alle 
promozioni degli ufficiali, io sono di avviso che

sono state proprio le guardie a cavallo che

si debbano seguire le norme in vigore per
r esercito, e quindi mi associo alle modifica-
zioni proposte dall’ufficio centrale, proponendo 
però che vadano in vigore dalla data in cui il 
decreto-legge avrà avuta la sua conversione in 
legge. La ragione di ciò è facile ad intendersi : 
vi sono molti diritti acquisiti, anche in seguito 
a concorsi; quindi un riesame delle nomine e 
promozioni darebbe luogo a non pochi ricorsi, 
che, oltre a ferire il morale e gli interessi degli

hanno assicurato l’ordine. Dirò che anche qui a 
Roma questi squadroni hanno arrecato dei se­
gnalati servizi; però sono stati troppo affaticati, 
si facevano lavorare troppo, sia gli uomini che 
i quadrupedi, ed io ho dovuto anzi pregare il 
questore di essere più moderato nella richiesta 
di questo personale per non logorare troppo
gli- squadroni. « Ma io son più contento di uno
squadrone che di un battaglione di guardie a
piedi » ?

mi ha risposto il questore. E non solo
dal questore, ma da tutte le autorità del Regno 
si è riconosciuta l’utilità degli squadroni, quindi 
non nego che la proposta della soppressione di 
essi mi ha lasciato molto perplesso.
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E neppure credo che per una ragione finan­
ziaria si possano e si debbano togliere degli 
elementi che sono veramente utili al paese. 
Penso che per assicurare la libertà dei cittadini, 
e dell’ordine pubblico non si debba guardare 
a spese. Qualunque possa essere la somma, sarà

rio alla soppressione per una ragione morale. 
Gli squadroni, è bene che il Senato lo sappia, 
sono r amore della Guardia a piedi. La sop­
pressione degli squadroni porterebbe un for­
tissimo colpo alla compagine morale di tutta 
la R. Guardia ed anche a quello spirito di

sempre spesa bene quando verrà assicurata la Corpo che è indispensabile conservare e rin-
libertà dei cittadini, la proprietà privata e tutte 
le libertà che la nostra costituzione concede. 
{Bene}.

Nei riguardi poi della relazione, devo permet­
termi di fare considerare all’onorevole relatore 
che il paragone tra lo squadrone di guardie a 
cavallo e lo squadrone di cavalleria è franca­
mente un paragone fatto tra due elementi 
eterogenei. Le guardie a cavallo sono dei 
volontari che hanno la ferma di tre anni; 
che si dànno ad una carriera e naturalmente 
hanno diritto ad una paga corrispettiva, che 
non è gran cosa, onorevoli colleghi, perchè un 
guardia-sala delle ferrovie, che non arrischia 
la pelle, guadagna molto di più di quello che 
guadagna una R. Guardia, e quest’ultime hanno 
poi l’obbligo ed il dovere di farsi occorrendo 
ammazzare per il paese....

GRANDI, dell’ Ufficio centrale. Ed i soldati 
non si fanno forse ammazzare?

AMEGLIO. Quello che voglio dire è che le 
R. Guardie non possono paragonarsi ad uomini 
di leva che hanno l’obbligo del servizio mili­
tare.

Un paragone potrebbe invece farsi fra uno
squadrone di carabinieri a cavallo ed uno squa
drone di R. Guardie. Questi sono due reparti

forzare, quando si pensi che la R. Guardia è 
stata costituita con elementi di sei provenienze ; 
carabinieri, esercito, marina, guardie di città, 
guardie di finanza e cittadini. Amalgamare 
questa gente, dar loro un’anima sola, perchè 
pensi allo stesso modo -e risponda ai suoi do­
veri, non è poco, e la soppressione degli squa­
droni sarebbe un fortissimo colpo alla compa­
gine morale del Corpo della R. Guardia ; quindi 
io sono contrario a questa soppressione. Ma c’è 
qualche cos’altro: nella relazione, l’Ufficio cen­
trale propone l’accettazione di un emenda­
mento 15 bis, in cui si propone di aggiungere : 
< il reclutamento per la R. Guardia di cittadini 
che abbiano 1’ obbligo di leva non può aver 
luogo che dopo il compimento degli obblighi 
della ferma ordinaria sotto le armi nel Regio 
esercito o nella Regia marina; in caso di ri­
chiamo alle armi della propria classe di leva, 
che avvenga dopo il loro congedamento dalla 
R. Guardia, essi sono incorporati nel Regio eser­
cito 0 nella Regia marina rispettivamente

Ora, a parte che io ritengo discutibile se un 
Governo possa limitare i diritti dei cittadini se 
si . debbono arruolare in un Corpo piuttosto che 
in un altro, io trovo che, se si dovesse accet­
tare questo emendamento, alla R. Guardia non

omogenei e quindi questo confronto è giusto 
che si faccia.

Dai calcoli che ho fatto, poiché tanto i 
labinieri quanto le Regie Guardie ricevono la

i Ca-

stessa paga e le stesse indennità - forse nelle 
Regie Guardie c’è qualcosa di più per la biada, 
ma sono cavalli che tutto il giorno sono tenuti 
in piedi in servizi faticosi, specialmente nel-

rimarrebbe che una sola fonte di reclutamento, 
quella dei soldati in congedo.

Ebbene, signori, racconterò un fatto avve­
nuto un mese prima delle ultime elezioni poli­
tiche. Le autorità politiche del regno recla­
mavano dal ministro deH’interno delle forze 
per meglio garantire P ordine durante le ele­
zioni. Si riuni una Commissione al Ministero

r inverno quando questi squadroni sono alba-
degli interni ; si convenne di passare alla

perto 0 nei cortili dei grandi palazzi. - se o’ è
qualche piccola differenza non è questa una ra-
gione sufficiente per proporre la soppressione
degli squadroni; quindi io sono di parere
trario alla proposta del? Ufficio

con­
centrale.

Ma, indipendentemente dall’ utilità e dalla
ragione finanziaria, sono assolutamente contra­

R. Guardia 8000 uomini di truppa, e qualche 
cosa di più ai Carabinieri : ai Carabinieri an­
darono soldati in numero maggiore della forza 
richiesta, alla R. Guardia sono venuti solo 150 
soldati. Si è scritto ai comandanti di legione 

r ragione di questa deficienza, 
chiedendo se ci fossero state forse disposizioni 
contrarie. Ma per quanto fosse stato molto l’in-
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teressamento, come è risultato al comando della 
R. Guardia, da parte dei comandanti di Corpo 
d’armata, sono giunte al comando della R. Guar­
dia delle domande nelle quali si diceva: Noi 
mandiamo-direttamente al Comando del Corpo 
ia domanda perchè i nostri capitani ce Thanno 
respinta. Ora, se voi volete proibire ai citta­
dini di entrare nella R. Guardia e poi si hanno 
questi risultati da quelli che hanno fatto ser­
vizio 0 che sono in servizio, questo vuol dire 
voler far morire la R. Guardia di esaurimento. 
Da una parte si vogliono soppressi gli squa­
droni, dall’ altra si propone questo emenda­
mento, allora è meglio che si'faccia la pro­
posta radicale di abolire la Regia Guardia. 
Poiché questo naturalmente non può avvenire, 
in quanto essa è stata istituita unicamente per 
impedire che T esercito intervenga contro la 
folla, in quanto il paese non desidera assolu­
tamente che la truppa venga ,a colluttazione 
coi cittadini, mi pare che se si dovesse am­
mettere l’emendamento e giungere all’ esauri­
mento della R. Guardia, non rimarrebbe che 
una sola cosa da fare : passare tutte le sue fun­
zioni all’arma dei Reali Carabinieri. Quest’ar­
ma naturalmente ha diritto a tutta la nostra 
affezione per le sue nobili tradizioni, per i 
servizi che continuamente presta nell’interesse 
del Paese ; . ma allora T organizzazione della 
forza deputata alla pubblica sicurezza ed all’or­

Riguardo alF accasermameiito, se proprio
r esercito non sta bene, la R. Guardia 
anche malissimo. Si possono vedere le

J.striOcCb

ca-
serme di Roma e di altre città, e specialmente 
a Roma si potrà osservare che la R. Guardi a 
per quasi tutto Tanno deve dormire in gran
numero nei sotterranei della caserma Margh
rita 0 in baracche di legno.

Certo il Governo non può fare di più con i 
mezzi finanziari di cui dispone. Io ho fatto 
presenti spesse volte al Governo le necessità 
della R. Guardia, cercando di armonizzarlo 
con quelle essenziali dell’ esercito. Mi sono 
preoccupato assai di ciò ed ho dovuto conten­
tarmi di quel poco che si è potuto concedere 
alla R. Guardia sia per gli alloggiamenti, sia 
per altre indennità. Vi è, ad esempio, una in­
dennità caro-viveri, concessa agli agenti inve­
stigativi: ho fatto la proposta alT attuale Pre­
sidente del Consiglio che tale indennità venga 
estesa alle Regie guardie, ai Carabinieri ed 
alle Guardie di finanza. Il Presidente del Con­
siglio ha riconosciuto la giustezza della pro­
posta, ma ha dichiarato altresì che i mezzi fi­
nanziari non consentono, per ora almeno, di 
aderire a queste ragioni di equità e di giusti­
zia, per cui anche a questi Corpi si dovrebbe
concedere quanto si è 
stigativi. -

concesso agli agenti inve-

dine. non risponderebbe più a quel criterio
generale di prudente politica che consiglia di 
non avere tutte le forze delegate a questo 
servizio sotto un’autorità sola; quindi, io pro­
pongo che non venga accettato l’articolo che 
sopprime gli squadroni e nemmeno Temenda- 
mento 15 bis.

E passo ad altre questioni importanti. Per 
quanto si riferisce all’articolo 9, come ho già 
accennato, lascio il Senato giudicare ; poiché 
si tratta di un solo ufficiale, io non credo che 
si debbano riprendere in esame tutte le pro­
mozioni. Lascio l’Ufficio centrale libero di far 
tutte le proposte che vuole in proposito, ed il 
Governo, se crederà, di accettarle.

Vi è poi l’articolo 14 il quale è stato anche

Certo un Corpo appena nato ha tanti difetti 
da emendare: essi saranno riparati, se coloro 
che gli sono preposti faranno tutto ciò che 
loro è possibile con amore, specialmente con
amore, trattandosi di governo di uomini: a-
more che deve consigliare gli ufficiali a tener 
presente come primo dovere la più cordiale 
affettuosa simpatia e fratellanza per rinsal­
dare fra i vari corpi armati del Paese i vin­
coli di reciproca stima; perchè tutti devono
mirare al benessere del Paese, alla conserva-
zione dell’ordine e della sicurezza pubblica.

Le Guardie Regie hanno un precetto che le
guida nella loro azione; esse sono tutte pe
paese, per il Governo e per il Re

il
che è loro

esso causa di molto danno alla R. Guardia. Se
era giovevole che fosse mantenuro in un primo
tempo, nel tempo cioè della formazione della 
R. Guardia, ora propongo che venga soppresso, 
perchè può dar luogo a dei favoritismi.

capo; esse non conoscono partiti. loTho ripe­
tuto più volte: il giorno che dovessero diven­
tare partigiane, le Regie Guardie cesserebbero 
di essere una gramde istituzione, . diventereb­
bero dei pretoriani ! {Vive approvazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare Tono­
revole senatore Libertini.
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LIBEETINL Dopo quanto ha detto esaurien- tenere l’intento che viene prospettato dal rela-) •

temente il collega senatore i^meglio a me resta tore, cioè di formare degli altri reggimenti di
poco da aggiungere. Devo soltanto rilevare cavalleria, perchè le somme che si verrebbero
che la relazione del senator
una relazion A una vera

■e Giardino più che 
requisitoria contro

a ricavare colla soppressione degli .squadroni 3;

cavallo, sarebbero insufficienti. Ed e una vera
la Guardia Regia.

Se guardiani© difatti a tutte le aspre criti
esagerazione quel che ritiene il relatore cioè che
si formerebbero con queste economie sul corpo

che mosse dal relatore per la formazione del della R. Guardia altri cinquanta squadroni di
corpo, per l’avanzamento degli ufficiali, per la
proposta soppressione degli squadroni Si CS“

cavalleria, ciò che del resto poi non porterebbe 
un grande vantaggio nei rapporti del mante-

vailo, della musica, ecc., bisogna convenire nimento deU’ordine pubblico, pei' il quale non
che l’onorevole relatore non ha avuto altra
mira che quella di svalutare questa nuova

è prudente Timpiego di forze formate con mi­
litari di leva. Consento con il relatore nel rite-

istituzione. .. e

GIARDINO, relatore {intei rompendo]. Pro­
testo assolutamente contro questa affermazione! i 

Ma come si permette di dire che la relazione
svaluta una istituzione dello Stato? Lei in
questo modo offende me e 1’ Ufficio centrale !
Non è così che
menti, internazioni]. 

LIBERTINI. Avrò

si parla in quest’Aula. {Oom-

male interpretato le sue
parole, ma mi pare che l’intenzione della com-
missione sia per lo meno quella di ridurre di
molto r efficienza e le funzioni di 
(Uwz rumori e interruzioni].

Ad ogni modo io

nere nobilissime le tradizioni della nostra ca-
valleria, ma d’altra parte bisogna anche ricono- 
noscere che .ormai l’impiego di quest’arma è
molto limitato in guerra {commenti^ rumori} .
come ha dimostrato la
grazione europea.

Attualmente poi

recente grande confla-

non ìredo che si potrebbe
tener presente l’ordine del giorno proposto dal­
l’Uffìcio centrale, perchè non si sa ancora quale
sarà l’ordinamento dell’esercito e la proporzione
delle diverse armi.

que^bO corpo, musica
Si è voluto proporre anche l’abolizione della

«

credo dover fare alcune credo che 
osservazioni speciali, in ordine alle proposte ' 
dell Ufficio centrale, perchè questo corpo, eh. 
ha reso già grandi servigi al paese, sappia di 
esser tenuto nella dovuta considerazione. Un

Questa è una - cosa di scarso interesse. ne
speciali, valga la pena di ferniarcisi sopra,p

anche perchè assai modesto sarebbe il rispar­
mio della pesa ; d’altra parte non sarebbe
portano creare dei dualismi fra l’A

op-
rma bene-

delle cose che
CV

maggiormente mi hanno colpito 
in questa relazione si è la proposta abolizione 

cavallo. Se noi dovessimodegli squadroni c?j

approvare questa proposta faremmo precisa-
mence tutto il rovescio di quello che esiste 
negli altri paesi, perchè no
ropa che nel corpo dei suoi

c’è Stato in Eu-

merita .Qi la R. Guardia che
mente come un affronto

riterrebbe certa-
morale l’abolizione

della sua musica.
Queste sono le poche osservazioni che inten­

devo fare su questo disegno di legge. Sono ben
lieto se mi sono ingannato nel ritenere che
gli intenti dell’Ufficio centrale sono contrari

nimento dell’ ordine . rnante alla Guardia Regia; il relatore ha protestato
numero di reparti

non comprenda un certo
a

ha la sua guardi
cavallo. Così la Frància

. ^'Spubblicana a cavallo, così
1 Inghilterra, la Germania, l’Austria, la Spagna 
ed anche gli Stati Uniti di America.

et

•j ;

Ne si potrà disconoscere la
specialmente nelle grandi città,
masse incomposte, eh
appiedati

grande efficacia,
di fronte alle

a preferenza dei militi
esercitano e conseguono i reparti 

cavallo, evitando spesso un inutih
;

,o»

di sangue. Che, se anche si dov

a
spargimento

esse decidere
di sopprimerli, ritengo che non si potrebbe ot-

ed io dichiaro di prendere atto delle sue smen­
tite. Ritengo però, senza scendere ad altri del­
tagli, che è necessario che a questo
corpo, che non è superfluo poiché
assai vantaggiosamente e

nuovo
sostituisce

con rendimento as-
solutamente maggiore il vecchio corpo delle
guardie di pubblica 
più alcuna efficienza.

sicurezza, che non aveva
non

morale, perchè esso ha reso dei
venga, abbassato il

e ancora ne renderà quando
grandi servizi.

saranno miglio­
rate le condizioni sia della truppa che degli
ufficiali.

G
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E pertanto, anziché farne oggetto di critiche 
ingiuste e tentare di deprimerlo col renderne 
precaria resistenza, sarà opportuno dargli il 
conforto del plauso e della considerazione del 
Parlamento, mostrando d’interessarsi dei loro 
miglioramenti e di apprezzare l’opera loro, 
per i servizi che rende al paese.

BONOMI, presidente del Consiglio, ministro 
delVinterno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONOMI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno. L’argomento è indubbiamente as­
sai delicato. Le osservazioni fatte dalla Com­
missione centrale del Senato intorno alla co­
stituzione della Guardia Regia sono di cosi alto 
rilievo che, indubbiamente, dovrebbero dar 
luogo ad una discussione minuta intorno alle 
singole proposte fatte dalla Commissione. Io 
credo però, che, per T ordine della discussione, 
noi potremo fermarci, in questa discussione 
generale, ai punti toccati nell’ordine del giorno «
proposto al Senato.

Prima di entrare a discutere dettagliata- 
mente delle singole proposte della Commis­
sione, io, quasi a esordio, poiché, il senatore 
Giardino ha voluto premettere alcuni punti 
essenzialmente relativi alla costituzione della 
Guardia Regia, vorrei dire quali sono stati i 
concetti per cui i miei predecessori hanno au­
mentato siffattamente i corpi destinati alla di­
fesa interna, da costituire un esercito che, per 
le sue proporzioni, è molto vicino all’ esercito 
che deve servire alla difesa nazionale. Gli ono­
revoli senatori sanno quali sono state le con­
dizioni dell’ordine pubblico non solo in Italia, 
ma in tutti i paesi dopo la guerra. Dopo la

9

guerra rvbbiamo uno stato di irrequietezza in
tutti gli ordini sociali; frequenza di scioperi 
generali di protesta, politici, economici. tur­
bamenti dell’ordine pubblico, e necessità quindi 
di approntare una difesa efficace per ia tutela 
interna. Quindi, subito dopo la guerra, è parso 
che le forze armate dello Stato per l’ordine 
pubblico fossero insufficienti, in quanto l’eser­
cito, che un tempo era impiegato in queste
contese interne non poteva più, anche per la 
sua costituzione, servire allo scopo, sia perchè 
gli elementi più anziani dovevano essere man-
dati a casa, sia perchè gli elementi nuovi erano 
troppo giovani e troppo
dei partiti, delle classi e delle fazioni per 

sere impegnati, con successo, nella tutela del­
l’ordine pubblico.

Quindi si riconobbe la necessità di costituire 
corpi professionali per questa funzione e si
procedette in un primo tempo ad aumentare 
l’arma dei Reali Carabinieri.

L’arma dei Reali Carabinieri, come sanno
gli onorevoli senatori, fa parte integrante del­
l’esercito, è anzi la prima arma dell’esercito;
i carabinieri con successivi aumenti hanno rag­
giunto l’organico di 60 mila uomini; oggi sono 
forse 72 mila, perchè 12 mila carabinieri sono 
stati assunti in più 0

Si sono costituiti anche battaglioni mobili, di 
carabinieri: quando io ero ministro della guerra 
ho avuto l’onore di proporne la costituzione 
per questi servizi speciali di ordine pubblico, 

• Nel 1919 il ministro di allora credette oppor­
tuno costituire un nuovo corpo, la Regia Guar­
dia, il cui organico, per il decreto del 29 ot­
tobre 1920 dovrebbe essere di 40 mila guardie; 
abbiamo dunque 100 mila, anzi 112 mila uo­
mini pei servizi di difesa interna ; aggiungendo 
a questi le 30 mila guardie di finanza, come 
ha notato l’onorevole senatore Giardino, ab-.
biamo circcbp 142 mila uomini, cifra che si av­
vicina molto a quella dell’esercito come è stato 
ridotto neH’ordinamento provvisorio. Infatti l’e­
sercito, secondo l’ordinamento provvisorio che 
ebbi l’onore di proporre, è composto di 170 mila 
uomini di forza bilanciata.

Naturalmente la spesa pei due eserciti, per 
l’esercito della difesa interna e per l’esercito 
della difesa esterna, sono quasi uguali: 800 mi­
lioni costano le guardie regie e i carabinieri ; 
mille e trecento milioni costa l’esercito at­
tuale.

Ma la necessità di costituire questo esercito 
per la difesa interna è nata anche' dalla ne­
cessità di ridurre le ferme; l’ordine provviso- 
rio dell’ esercito, che pero presto diventeràc

definitivo, dopo gli studi del Consiglio dell’e­
sercito e della Commissione 
minata da me e dal ministro della guerra ;

porterà a ferme brevi che

parlamentare no-

sono il risultato
dell’esperienza della recente guerra ed esigono
un’intensa istruzione militare del soldato. Quindi 
bisogna non distrarre il soldato con servizi di

mescolati alle lotte pubblica sicurezza e per questo è stato neces-
es- sano accrescere questo esercito di professio-
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nisti per lasciare indisturbato l’esercito alle sue 
istruzioni.

Nella relazione si dice che questo purtroppo 
non avviene; ed io riconosco che è vero. Quando
ero ministro della guerra alla metà di aprile
del 1920 precisai d’accordo col ministro dei­
rinterno quale era il compito deH’esercito e il

.Però anche i carabinieri possono esercitare 
le loro funzioni nelle grandi città mediante i 
loro battaglioni mobili, i quali sono appunto 
destinati a questo scopo. Ma fondamentalmente 
il concetto è questo : i grandi centri, dove sono 
più frequenti i conflitti, gli scioperi generali, 
le agitazioni, debbono essere soprattutto pre­

compito dei corpi armati per la difesa interna 
appunto per togliere all’esercito delle funzioni

sidiati dalla Guardia Regia tutte le stazioni

che non gli appartenevano e lasciarlo indi-
sturbato.

Purtroppo la frequenza dei conflitti e lo stato 
d’animo delle autorità locali, che vogliono 
avere sotto mano un gran numero di uomini, 
distrae ancora oggi l’esercito delle sue natu­
rali funzioni. Ma io ho cercato d’accordo col
mio collega della guerra di restituire l’eser-
cito alle sue funzioni normali e di far attri­
buire nuovi servizi a questi corpi armati : la
custodia delle carceri, le guardie 
ziari.

ai peni ten­

Quindi, come vede il Senato, questo numero 
che è indubbiamente eccessivo se lo confron-.
tiamo col numero precedente, questo numero
molto forte di uomini componenti l’esercito pei\
la difesa interna corrisponde a delle necessità,

di campagna debbono essere presidiate dai ca­
rabinieri. Qui l’Ufficio centrale del Senato fa 
alcune proposte sulle quali è bene fissare su­
bito le linee direttive perchè poi potremo prò- ■ 
cedere ad. esaminare le singole proposte. In­
tanto l’Ufficio centrale fa alcune proposte di 
carattere generale.

Mi permetta PUfficio centrale del Senato.-Mi 
pare che trattandosi di un ordine del giorno 
che precede la discussione degli articoli, esso 
dovrebbe essere di tal natura da lasciare im­
pregiudicata la discussione delle singole pro­
poste affacciate.

Dice l’ordine' del giorno del Senato:
« Il Senato, approvando il testo emendato 

della legge per la istituzione e la organizza­
zione del corpo della R. Guardia per la pub­
blica sicurezza, invita il Governo a provvedere

sia di ordine interno sia alle necessità stesse' «affinché:
dei nuovo esercito, modellato sul sistema della
ferma breve ; il quale ha bisogno di essere I

« 1° Il corpo della R. Guardia sia equipa­
rato all’arma dei RR. carabinieri per quanto

lasciato tranquillo pel raggiungimento dei suoi | riguarda quadri di ufficiali e graduati di truppa,
scopi.

Fu bene istituire due corpi distinti, uno della
tenuto conto del minore frazionamento del corpo ; ■
tabella graduale numerica degli ufficiali in re-

Guardia Regia e uno dei carabinieri ? È una lazione ad una eguale base organica per la
questione che fu dibattuta al tempo della isti­
tuzione della Guardia Regia. L’onorevole

carriera ed anzianità; servizio sanitario e con­
tabile man mano che si rendano vacanti posti- ------- - sena-

tore Ameglio dice che è stato bene ; ho sentito j gradi ulteriori dei ruoli speciali ora esi-
dire da altri che sarebbe stato invece bene i stenti e fino all’esaurimento di questi ruoli.
aumentare i carabinieri ;
sia il caso fare

ma io credo che non i trattamento economico degli ufficiali sanitari e .
una simile discussione qui i contabili sopprimendo la corresponsione d’in­

1

ormai abbiamo questi due corpi; l’uno ha una 1 dennità di alloggio ; norme di avanzamento dei
antichissima e nobilissima' tradizione;

I

l’altro, gradi-di truppa; ritorno di ufficiali nel Regio
costituito di recente, ha saputo in poco tempo esercito, alloggi di servizio, viaggi sulle fer-
guadagnarsi la simpatia e la stima del paese, rovie e sui piroscafi, e razioni foraggio».
Ora' si tratta di vedere come
dinare insieme le loro funzioni

possiamo coor- Mi pare che si tratti di tutte questioni che

si è stabilito nell’ordinamento relativo che 
le guardie regie abbiano a funzionare nelle
grandi città ; e che i carabinieri abbiano ad
esercitare la loro funzione prevalentemente 
nelle campagne.

( 
{

i

si potrebbero sorvolare essendo risolte quando 
si dicesse che la R. Guardia dovrebbe essere 
modellata sull’arma dei RR. carabinieri.

Io credo che sarebbe opportuno dare a que­
sta prima parte dell’ ordine del giorno una 
dizione che permettesse poi una discussione ed
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' eventualmente una intesa tra il Governo 
l’ufficio centrale.

ì
e I mente molte liti al Consiglio di Stato, mette5 remmo i quadri della K. Guardia in una eoii-

Io desidererei una formula che dicesse così: 3 uizioiie ui instaoiiita. ciò porterebbe un tale 
Il Senato desidera che il corpo della R. Guar- fermento in questi quadri che non avremmo 

dia sia modellato su quello del ER. carabinieri j più sottomano il corpo necessario oer la tiimla 
nei riguardi dei quadri dei vari servizi, delle j dell’ordine

«

3

dizione di instabilità. Ciò porterebb
fermento in questi quadri die non

norme di avanzannentOj del 2ritorno degli uffi- ì ì Per ravvenire, io dico, d’accordo con la Cora
ciali nel Regio esercito, tenendo però conto missione, 
delle peculiari differenze dei due corpi desti-
na 1 11 primo au agire nei grandi centri, il se- senso desidererei modificare questo coimna del- 
condo prevalentemente nelle campagne, ossia j Tordine' del giorno. Direi che: « Non siano più 
tenendo conto delle funzioni ’

però conto

campagne^

Si sa che occorre un maggior numero di cara-
bini eri, m

missione, veniamo a trovare qualche tempera- 
E mento, ma non tocchiamo il passato, ed in questo

ossia j l’ordine' del giorno. Direi che: 
dei due corpi ». i

«

a si dice d’altra parte che la R. Guar-Q

dia ha bisogno di un maggior numero di uf­
ficiali affinchè ogni plotone abbia il suo ufficiale
e non sia lasciato alle dipendenze del mare- 1

sciallo, ecc. Quindi tutte queste peculiari ne­
cessità dei due corpi possono corapenetrarsi

consentite per l’avvenire le promozioni al grado 
superiore e le promozioni a scelta di cui ai
capoversi 4 e 5 dell’ar i.

Li 14 del Regio decreto
1790 e dell’art. 8 del Regio decreto 2198».

C’è poi un capo terzo: dice il Senato che 
siano prese per la preparazione bellico, della 
R. Guardia disposizioni di efficacia analoga a
quelle in vigore per la Guardia di finanza, vale

Io direi che TUfficio centrale si limitasse ad a, dire che, 
affermale un concetto generale e cioè che la | l’esercito ha mandato il suo ispettore generai 
R. Guardia sia modellata sul corpo dei RR

concetto generale e cioè che la
come per la Guardia di finanza

O-:.

. ca­
rabinieri, lasciando cosi una certe! latitudine

che l’addestra perchè sia in piena efficienza in

per permettere la discussione sui singoli arti­
caso di guerra., cosi la R. Guai dia deve essere'

coli; e questo mi pare costì, saggia, tenendo i
conto, ripeto, di queste singolari funzioni e di

tenute! in piena efficienza in maniera di avere 
una preparazione adeguata per un eventuale 
periodo bellico.

queste particolari funzioni deU’arma dei cara­
binieri e della R. Guardia.

Il secondo punto, su cui si sofferma l’ordine 
del giorno del Senato, riguarda un argomento _ 
che ha toccato anche il senatore Ameglio. Il 
generale Ameglio ha detto: Voi qui parlate 
delle conseguenze dei capoversi 4 e 5 dell’ar­
ticolo 14 del Regio decreto, ossiti promozioni di 
privilegio e mi pare delle promozioni a scelta. 
Si tratta di questo, onorevoli senatori. In que­
sto regolamento si è consentito che gli ufficiali

t 9
JI

a 
ì 
I?

che venivamo da altri corpi, passando nella

AMEGLIO. E già tenuta.
BONOMI ) J.

dell’interno.
zìone

R. Guardia avessero un gra,do di più oi e per­I 4

messo anche che avessero delle promozioni
scelta.

Cosi com rilevava anche il senatore

presidente del Consiglio ministrori già tenuta a questa, prepara-
bellica ? raa io proporrei al Senato una

forme! più felice; direi che siano, d’accordo na­
turalmente col ministro della guerra, prese delle 
di.sposizioni per gaì'antire la loro preparazione 
bellica.

Finalmente un a,itro punto, il
L’ordine del giorno dice : «

al Regio esercito le caserme eh

quarto.X

Siano restituite 
e si renderanno

disponibili in seguito a riduzione o limitazione
del corpo delia R, Guardia, o

a stretto àccasermaggio di essa
Qui, sulla questione delle

Ame- j dir una parola

ad un più
» ,
caserme )

ri-.

vorrei:
al Senato. Indubbiamente se'

glìo, si sono avute delle promozioni molto ac-' । si dovesse limitare questo corpo, necessario oggi 
celerate. Orbene il Senato propone che siano j per l’ordine pubblico, le caserme che si ren-
prima attenuate

j per l’ordine pubblico, le caserm
e in seguito annullate queste dessero disponibili si darebbero all’esercito, se

conseguenze. Io mi avvicino invece cdìa tosi
sostenuta dal senatore Ameglio, e cioè facciamo

ne a,vesse bisogno oppure si darebbero per usi
civili, questo è indubitato. Ma nel momento'

che per l’avvenire non abbiano più luogo, ma ì attuale si può dire : restringete di più il ca-
saniamo il passato, tanto più che metteremmo 
i quadri della R. Guardia in una condizione
di profondo disagio. Noi avremmo probabil-

sermaggio delle regie guardie.
Ecco un punto su cui mi permetto di dissen-

tire dalla Commissione. Non so se dovuno/cc'
"A.

1490



Senato del RegnoAtti Parlavnentan
C<9CJ

to — 1114 —

LJ3GISLATQKA XXVI — SESSIONE 1921 —' DISOQSSIONI — TOENATA DEL 7 DICEMBRE 1921

ci sia; come in alcune località die io conosco.
un affollamento così iiocevole per la salute
delle guardie come si verifica adesso, perchè 
non è vero che esse abbiano delle caserme 
molto comode ed un alloggio molto largo. Spesso 
invece esse sono accasermate mollo male. Ora 

i 
) il decreto legge del 20 aprile 1920, che sia 

stato saggio proposito ridurre la cavalleria, 
date le necessità di riduzione dell’esercito, ri­
durre dico le armi a cavallo non già perchè 
queste non abbiano tradizioni nobilissime, ma' 
perchè l’esperienza della guerra, a detta dei

io dico : procediamo senza
• t

corpi; ma con
ceiosia fra i vari tecnici, ha fatto ritenere che convenisse di piùO’

spirito di equità. L’esercito, i aumentare certe altre specialità dell’esercito
carabinieri, le guardie regie, ognuno nel proprio che non queste; che fosse opportuno adoperare 
campo, nella propria sfera fanno tutti un’azione ! mezzi meccanici invece che traini animali ;
che corrisponde ai bisogni del Paese, adem ’ sono queste questioni tecniche di molta impor-
piono tutti ad un dover e verso la Patria. I tanza che non possono essere discusse e risolte

Procediamo con equità nel dare loro questi j in questa sede. Quindi, qualora il Senato di­
alloggiamenti. Io ricordo, quando ero ministro j cesse: non più squadroni a cavallo della R.
della guerra, come lo spirito di corpo può 
tenere in sè queste rivalità, che sono un

con- j Guardia, mi spiegherei si dicesse che le eco-
gran ! nomie si destinassero a benefìcio dell’erario,

lievito e un gran fermento per le condizioni dei i ma non che si debbono passare le somme per 
corpi stessi, gelosie e rivalità per l’assegnamento i gli squadroni a cavallo al Ministero della guerra 
di queste caserme. Io infatti allora incaricai il | per farne altrettanti squadroni di cavalleria.
generale Tassoni di fare ispezioni e determinare { Premesso questo, chiederei al Senato di esami-
quali caserme potevano essere date alle regie j nare ponderatamente la questione degli squa- 
guardie, quali ai carabinieri e quali all’esercito, | droni della R; Guardia, prescindendo per ora se

(

secondo i bisogni dei corpi e le esigenze delle ci sono state esuberanze nella divisa ; queste
Ilocalità. Quindi invece di dire qui che le caserme i sono piccole cose che si .possono esaminare
I *

delle regie guardie devono essere restituite, e le .{ attentamente in sede quasi amministrativa ; ma
regie guardie devono restringere i loro acca- j gli squadroni della R. Guardia sono- cosi dispen- 

t

-sermamenti, sostituirei una formula più equa, ì diosi come si dice? Indubbiamente chi guardi 
direi che il Senato potrebbe esprimere questo | questo paragone fra quello che costa|lo squa- 
pensiero, che sia provveduto con equità all’asse- i drone di Guardia Regia e uno squadrone di
gnazione delle caserme in relazione ai bisogni 
della difesa esterna e della difesa interna.

i 
i

cavalleria normale ‘rimane impressionato. Qui
j nel quadro presentato dalla Commissione del

E fìnalmente veniamo alla questione grossa, \ Senato si rileva questa cifra : uno squadrone 
degli squadroni a cavallo. Dice la Commissione ì di R. Guardia costa un milione e 649,000 lire ; 
del Senato: i cavalli e i materiali dei soppressi {
squadroni della R. Guardia siano messi a di­
sposizione del ministro della guerra.

Ora qui mi permetto anzitutto, qualunque

uno squadrone di cavalleria costa 584,000; 
quindi una somma quasi tripla ; ma, onorevoli 
senatori, bisogna tener conto della diversità so­
stanziale fra Vuno elemento e l’altro. Diceva

sia il pensiero del Senato, di fare un osserva-
zione pregiudiziale. Ammesso pure che ii Se­
nato volesse abolire gli squadroni a cavallo 
della R. Guardia, dobbiamo senz’altro passar

1 bene il senatore Ameglio rilevando che, se si
! voleva fare qualche cosa di profìcuo, dovevamo
i fare il paragone fra gli squadroni di guardie

regie e gli squadroni di carabinieri ; perchè
la spesa di questi squadroni al ministro della • questa è la differenza sostanziale : gli squadroni
guerra perchè ne faccia altrettanti squadroni
di cavalleria aumentando la cavalleria? È un
pensiero rispettabilissimo anche questo, ma in­
volge tutto l’ordinamento del nostro esercito. 
Dobbiamo noi tornare alla cavallerìa di un 
tempo, è utile ha riduzione che ebbi l’onore di 
proporre col mio decreto? La questione può 
essere dibattuta; ma io dico qui, e sono pronto

di guardia regia sono formati di uomini che 
hanno speciali assegni, perchè sono soldati pro­
fessionali, mentre gli altri sono uomini di leva 
che costano certo molto meno. Allora silvedrà

<112,

che paga, assegno di.corpo, indennità di grado,
di caroviveri, premi ecc. che non gravano 
sopra gii squadroni di cavalleria, gravano sugli

a difenderlo cogli argomenti che mi dettarono fossero aboliti
squadroni della G-uardia Regia ; talché se questi

e gli uomini si volessero man-
ìl
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tenere passandoli da cavallo a piedi, coste­
rebbero su per giù la stessa cifra.

Quanto alla ferratura, alla bardatura ecc. vi 
è qualche differenza. Riguardo alla ferratura si 
dice : la R. Guardia spende44,000 lire, l’esercito
8000 circa per squadrone; ma i cavalli delle

Esso suona cosi:
6° per il servizio armato di ordine e di 

sicurezza pubblica sia fatta base l’arma dei 
Reali carabinieri, procedendo, ove occorra, alla 
formazione di squadroni dell’arma stessa; e si
limiti, per contro, la entità numerica della

guardie regie sono tutti ferrati in caoutchouc, ì R. Guardia agli effettivi a ruolo alla data della
Iperchè devono operare nelle città e la stessa | presente legge, procedendo poi, qualora dimi-

cavalleria deve mettere il caoutchouc quando * nulte esigenze di ordine pubblico lo consentano
deve operare in servizio di pubblica sicurezza. 
E si comprende che il caoutchouc costa più

a
7

successive riduzioni man mano che nel corpo

del ferro. Queste cifre dunque vanno esaminate
con gli elementi critici che ho esposto.

Ma io mi domando: oggi che abbiamo questi 
squadroni di guardie regie (non ne facciamo una 
questione di amor proprio di corpo, sebbene 
fra militari anch’esso abbia il suo valore) gio­
vano 0 non giovano nei grandi centri cittadini 
questi uomini a cavallo? Io credo che giovino. 
( Approvazioni).

Credo che forse potrebbero essere sostituiti 
da squadroni di carabinieri, ma non dalla ca­

stesso si verificheranno vacanze.
Il che vuol dire questo: i carabinieri sono 

la vera arma che deve tutelare la pubblica 
sicurezza, la R. Guardia è un corpo sussidiario.
che deve tendenzialmente sparire. Quindi 
mano a mano che si faranno vacanze, queste

? a

valleria ordinaria. perchè altro è l’ufficio di |
un corpo di polizia, altro quello di un corpo 
che ha funzione di difesa esteriore. L’addestra-

non saranno sostituite, ma) aQ poco a poco ver-
ranno riassorbite. L’arma vercx è quella dei
Reali carabinieri. L’ arma sussidiai'ia è la Regia 
Guardia che deve a poco a poco scomparire. 

Ora io dico, per una ragione che tutti coloro
i che hanno appartenuto airesercito intenderanno.

quando un corpo sa di essere condannato alla
morte che sarà magari lontana, ma è fatale
(perchè questa sarebbe l’intenzione del legisla- 

mento di questo corpo di polizia è tutt’affatto
particolare. Devono essere abituati, uomini e

tore), allora non ha più l’efficienza di prima;
il valore del corpo non esiste più o almeno si

cavalli, a trovarsi in mezzo alle folle, devono j Allora quel sentimento non dico di
muoversi con addestramenti diversi da quelli | emulazione tra i carabinieri e la
necessari per la cavalleria, che deve operare I (juap^ia Regia, invece di esser tolto e attutito 
in guerra. Quindi questi corpi a cavallo hanno |
una particolare funzione che, ripeto, è molto 
utile, perchè dove si trovano delle grandi folle, 
dove naturalmente non è umano, (e non sa­
rebbe politico) far fuoco su di esse per disper- ! 
derle, un’azione di cavalleria può servire a | 
non far spargere sangue, ottenendo i risultati 
voluti. {Vive, approvazioni).

nell’interesse del paese, verrebbe invece ina­
sprito e accresciuto con danno dell’uno e del­
l’altro corpo.

Io prego quindi il Senato di voler magari 
1 mi tare a ridurre gli organici della R. Guardia, 
e se crede di doverla fare sparire, di delibe­
rarne subito la completa soppressione, ma non

Vi è una cosa però che ha molto bene rile-
vata la Commissione: che questi squadroni sono 
stati creati senza che nella legge lo si dicesse.

5

È giustissimo: bisogna che ci mettiamo in re­
gola con la legge che discutiamo, sul numero
di essi; ma venirne alla soppressione, io credo
sarebbe pericoloso. Proporrei quindi che si di­
cesse al numero cinque che sia provveduto per 
legge alla istituzione degli squadroni di guardie 
regie: e Vedremo poi quanti dovranno essere.

dire che essa deve sparire... ; non diamo a
questo corpo la sensazione di una lenta morte, 
perchè questo ne toglierebbe la efficienza in 
un momento in cui essa ha - ripeto - la re­
sponsabilità gravissima dell’ordine del paese.
{Viri applausi),

GIARDINO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà
GIARDINO, relatore. Risponderò brevemente

ai vari punti che sono stati trattati dai suc-
Mi permetterei infine di pregare l’Ufficio cessivi oratori e dal Presidente del Consiglio,

centrale del Senato di rinunciare al 
del suo ordine del giorno.

omma 6», I il quale mi permetterà. dovendo chiudere la
I , discussione generale tanto per gli oratori che

1
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hanno parlato quanto per il Presidente del 
Consiglio, di trattare gli argomenti in comune.

Il senatore Ameglio ha parlato anzitutto della, 
necessità della separazione delle forze di pub­
blica sicurezza, e cioè della precauzione neces- 
;saria che le forze non dipendano tutte da una 
.sola autorità. Siamo tutti perfettissimamente 
d’accordo, e, per un’altra via, l’Ufficio centrale 
^giungeva al medesimo concetto, precisato nel 
;senso di non aver forze di pubblica sicurezza 
nhe dipendessero da uno solo.

Di fatti i carabinieri dipendono dal Ministero 
-dell’ interno per il servizio d’istituto, ma hanno
il controllo del Ministero della guerra c 0 L’es-
.'senziale, per dirla in breve (e in questo con­
cetto credo che concordiamo tutti), è di avere, 
nelle forze di pubblica sicurezza, soldati della 
legge, e di niente altro, e di nessun altro che 
della legge. Siamo d’accordo.

In secondo luogo, parlando dell’articolo 14 
del Regio decreto 1790 e dell’articolo 9 del 
Regio decreto 2198, ha espresso l’opinione che 
non vi debba essere retroattività nell’applica­
zione della soppressione del 4° e 5° comma del 
primo di questi articoli e di tutto il secondo. 
L’Ufficio centrale non farà opposizione a que­
sto; ma il Senato comprenderà agevolmente 

■che l’Ufficio centrale, in una relazione fatta

lità di spese, che io ho dichiarèìto in principio
di seduta, e che mi spiace non sia stato tenuto 
in conto affatto da alcuni oratori, ci preoccu­
piamo di sostituire questa forza, e notiamo che
si può sostituirla proprio con squadroni di
Reali carabinieri. che sono i più idonei a ciò.

li senatore generale Ameglio ha detto: Voi 
avete fatto un paragone fra gli squadroni della
R. Guardia e gli squadroni di cavalleria, ma
non è questo il paragone che voi dovete fare; 
voi lo dovete fare con i Reali_Carabinieri; voi 
volete invece sostituire degli squadroni di ca­
valleria a quelli di R. guardie. ma essi non
sono cosi idonei al servizio come quelli di 
R, Guardie.

Anche qui siamo perfettamente d’accordo ; 
ma noi nella relazione, la quale, ne convengo, 
è lunga e ponderosa, ma, per .discuterne, biso­
gnava aver letta egualmente tutta, abbiamo 
fatto il paragone fra Io squadrone di R. Guar­
die e lo squadrone di cavalleria, soltanto nei 
riguardi della spesa, per questa ragione che è
stampata in nota a pagina 4: «L’Ufficio cen-
centrale si è attenuto al solo termine di raf­
fronto omogeneo, quanto alla spesa, che è
quello della . cavalleria ». Con questo non ab­
biamo voluto dire in alcun modo che, soppri­
mendo gli squadroni della R. Guardia, si dèb-

al Senato, trattandosi di ingiustizie palesi che bano creare degli squadroni di cavalleria, por­
furono compiute in passato, e che l’onorevole 
Ameglio ha deplorato anche lui quanto noi, 
non può scrivere che siano confermate. L’Uf­
ficio centrale non può che deplorarle. Esso ha

chè, come giustamente ha detto il Presidente 
del Consiglio, qui entriamo nel tema della di­
fesa. dello Stato, e non è questa la sede per
ci iscu tere

detto al Governo : « dovete provvedere a rime-
SU questo punto. L’ Ufficio centrale.

diare » ; e lascia al Governo di provvedere come
ripeto, ha fatto un paragone per la spesa, ma

crede e di attuare questa giustizia
se, invece, il ministro della guerra J et1 quale si

precisa ;
l’essenziale è che questi articoli non trovino 
sanzione nella solennità della legge, perchè 
come ha detto bene il senatore Ameglio, e come

è espresso il voto, senza farne proposta, che
passino i fondi risparmiati ; vuole, invece di

avevamo detto noi
) sono vere e proprie ingiù-

stizie che sono state commesse. Le conseguenze 
lasciamo al Governo di saldarle come meglio

creare delia cavalleria, creare delia aviazione, 
sarà lui che lo dirà e noi discuteremo ciò in' 
sede di ordinamento. Dirò di più che, se Invece 
di passarli al ministro della guerra, per quella

crede, affermando che saldarle sarebbe giu-
considerazione di globalità di spese che hoc;!

.'Stizia.
In terzo luogo ha parlato della utilità rico­

nosciuta in tutti gli stati di avere delle forze 
di polizia a cavallo. Qui, mi permetta, ha sfon­
dato una porta aperta. I più convinti della 
utilità di questa specie di forza di polizia siamo 
noi, tanto che, proponendo per ragioni fìnan-

detto. si- vogliono passare- questi fondi al mini-

ziarie considerate in quel concetto di globa­

stro' della marina perchè rimetta a. galla la 
Leonardo da Vinci, per esempio, non abbiamo 
niente in contrario che la spesa, di questi squa­
droni di R. Guardie sia impiegata per avere 
un incrociatore corazzato di più, di grande 

. potenza.
Il senatore Ameglio ha ancora detto che la 

soppressione degli squadroni di guardie Regie

et
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ma

darebbe un colpo mortale alla R. Guardia; e 
questo è fuor di dubbio e lo sentiamo tutti. 
Però noi, che partiamo, nella discussione di 
questo importantissimo problema, dalla com­
plessa questione della difesa nazionale e della 
contemperanza della difesa con l’ordine pub­
blico, pur avendo benissimo immaginato che 
si andava a ferire qualche cosa e qualche in­
teresse. senza di che non si fanno economie di

/

nessun genere, noi. di fronte air altezza dei­
l’interesse, abbiamo anche ricordato come ben 
altre amputazioni siano state fatte, non solo alla 
cavalleria, ma a tutto l’esercito che tornava 
dalla vittoria ; e che l’esercito si è inchinato 
con rispetto agli interessi superiori; e che per­
ciò si può fare assegnamento, per il patriotti­
smo che è nel nuovo Corpo, che, se necessità 
di difesa vogliono, che qualche economia si 

■ faccia, la R. Guardia si inchini con altrettanto 
rispetto all’interesse generale della patria, [ap­
provazioni).

Il senatore Ara'eglio in relazione alla proposta 
dell’art. Ib&ùs, inteso ad impedire il recluta­
mento diretto degli uomini di leva, ha osser-

Allora noi non perdiamo più tutto questo com­
plesso di uomini, che, passando attraverso la 
R. Guardia, acquista un diritto ad essere ri­
chiamato soltanto nella R. Guardia, e quindi, 
mentre fra qualche anno i richiamati nella 
R. Guardia possono essere ampiamente super­
flui alla guardia stessa e perduti per l’esercito; 
questo personale potrebbe invece rientrare nelle 
Ale dell’esercito, giacché avrebbe avuto una 
preparazione bellica, e noi potremo molto più 
facilmente accordarci su questa questione del- 
rarruolamento nella R. Guardia degli iscritti 
di leva.

Il senatore Ameglio ha detto ancora che è
1 necessario avere questi corpi di polizia per

impedire il contatto prolungato dell’esercito con 
le folle, e su questo siamo perfettamente d’ac­
cordo; soltanto, nei riguardi più alti della con­
temperanza tra le forze della pubblica sicurezza 
e la forza destinata alla difesa nazionale, non 
si può dire che per questo scopo sia necessario 
un complesso di forze, che sale a centodiciot- 
tomila uomini e costa ottocentoventi milioni 
almeno, e probabilmente un miliardo.

vato : « Noi abbiamo trovato pochi uomini, pren Finalmente il senatore Ameglio ha fatto degli
déndoli sotto le armi; se ci togliete questa fonte Guardia, dicendo che essa ha
di reclutamento, noi non potremmo più reclu-
tare il numero necessario di Guardie Regie ».

risposto bene ai suoi fini e che non conosce
! partiti; e noi a questo elogio ci associamo La 

Certo è una limitazione forte, questa che si
propone; ma anche a questo proposito, se l’ono­
revole Presidente del Consiglio consente, io ri­
tornerei alla prima idea di discutere prima gli

relazione si è attenuta all’esame obbiettivo degli
articoli di legge e non è entrata in osserva-

emeildamenti e poi l’ordine del giorno punto
per punto, perchè ci, sarà più facile giungere 
ad un accordo. Ora abbiamo delibata la que­
stione, e l’onorevole Presidente del Consiglio 
consente che alla Guardia Regia sia impresso 
quel carattere di preparazione militare bellica, 
che l’onorevole senatore Ameglio dice che ba 
già e sul quale noi poniamo la questione sol­
tanto perchè ci interessa che questa prepara-

zioni nè di pregi, nè di difetti, e ciò per una 
ragione molto chiara; perchè, se fosse entrata 
in questo campo, non avrebbe potuto libera­
mente assurgere a certe questioni di dipen­
denza del corpo, all’infuori di ogni considera­
zione di uomini, ed in secondo luogo trattare 
serenamente della considerazione del corpo nel
complesso delle forze di pubblica sicurezza e

zione avvenga sotto la responsabilità e il con-
' (rollo di quegli enti che costituzionalmente sono 

responsabili della difesti del paese. Noi ne siamo

nel complesso delle forze nazionali.
Io credo però che tutti riconosceranno giusto 

che il medesimo elogio tributato alla R. Guardia 
sia tributato anche all’arma dei carabinieri ed 
all’esercito; [approvazioni] e perciò noi, sotto

lieti perchè - e la stessa cosa soggiungerò per questo punto di vista. non abbiamo conside-

i Reali carabinieri e specialmente per quanto
rati elementi discriminanti di paragone ; sono

riguardet i battaglioni mobili - basterà fare un
ritocco al regolamento organico della R. Guar­
dia, e precisamente all’art. 12, mi pare, perchè 
l’essere stato nella R. Guardia non dispensi, 
^alla mobilitazione dell’esercito per la guerra.

tutti corpi eccellenti e noi ora ne discutiamo 
nel solo interesse del Paese.

E passo a rispondere al senatore Libertini,
il quale ha trattato in primo luogo degli squa­
droni. Su questo io non avrei più niente d^-
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dire, avendo già risposto al riguardo al sena­
tore Ameglio ed al Presidente del Consiglio.

Il senatore Libertini ha anche osservato che 
le economie non sarebbero reali. Quanto a ciò, 
la prego di credere, onorevole senatore Liber­
tini, che quelle economie, che sono indicate 
nella relazione, e delle quali vedremo qualche . 
dato quando risponderò al Presidente del Con­
siglio, si possono ritenere esatte al centesimo, 
perchè io non ho fatto altro che verificare le 
somme, e posso depositare i documenti alla Pre­
sidenza. Le cifre sono state redatte dagli organi 
tecnici del Ministero dell’ interno e del Mini­
stero della guerra, e sono pervenute per via 
di Ufficio per mezzo della Presidenza del Se­
nato; io non vi ho aggiunto virgola: ho col-, 
mato soltanto alcune lacune, che ho notate 
espressamente perchè possano essere control­
late. Quindi le economie dovrebbero essere esat­
tamente corrispondenti a quelle indicate.

Circa la musica, il senatore Libertini dice 
che bisogna mantenerla per non creare dua- 
lismi. Ha ragione; senonchè vi è un’altra ra­
gione più forte, perchè, per non creare un 
dualismo fra un corpo che esiste da 107 anni 
e che ha avuto • sempre la sua musica ed un 
corpo cbe nasce oggi, se ne sono creati 
altri per la soppressione contemporanèn 

3ento 
delle

musiche reggimentali dell’esercito ; ciò che ha 
suscitato questioni di amor proprio più.gravi; 
e per questo abbiamo fatto la proposta che ci 
è sembrata migliore.

11 Presidente del Consiglio, nelle sue osser­
vazioni, ha detto, in primo luogo,, che si son 
dovute accrescere le forze di polizia per ra-
gioni varie, sulle quali non c’è discussione. 
Fra 148 mila uomini di forza che chiamerei 
extra-esercito (perchè non tutti i corpi sono 
destinati alla pubblica sicurezza, dato che vi 
è anche la guardia di finanza) e la forza del­
l’esercito che ne conta poco più, il Presidente 
del Consiglio dice che, essendoci quasi parità 
di organi,^ vi è quasi parità di spesa. Ma ciò 
non è esatto, perchè a parità di forze o quasi 
la parità di spesa con quella dell’esercito 

;
non

dice niente, perchè l’esercito esige una somma 
di materiali, per esercitazioni ed altro, che 
ha niente a che fare con le forze di polizia, le 
quali costano quanto l’esercito per il maggior 
costo degli individui, per pensioni, ecc. giacché 
hanno assai inferiori spese, generali. tanto è 

vero che l’esercito ha in bilancio (e l’ho citato 
nella relazione) una spesa generale di 500 e 
tante lire all’anno per uomo, all’infuori del 
vestiario, del mantenimento, e di cui neanche 
un soldo va all’uomo, essendo spese per mate­
riali di artiglieria, per ospedali, per lavori del 
genio, ecc. Dunque la parità dispesa a parità 
di organico, significa che i corpi di polizia co­
stano enormemente di più che i corpi dell’eser­
cito.

Il- Presidente del Consiglio ha detto ancora 
che con le ferme brevi bisogna intensificare 
l’istruzione; perciò, per lasciare libero l’esercito 
per l’istruzione, abbiamo aumentato di tanto 
questi corpi, e noi siamo d’accordo, e ho già 
detto che, se si potesse raggiungere questo 
scopo, e non venissero menomati i mezzi per 
la difesa della nazione, noi non avremmo niente 
da osservare. Tutta la questione è questione di 
denaro. L’abbiamo o non l’abbiamo questo de­
naro? Non avendolo, bisogna far economia.

Quanto poi a riuscire effettivamente a libe­
rare l’esercito dal servizio d’ordine pubblico, 
anche dopo l’esempio ricordato dal Presidente 
del Consiglio, noi siamo un po’ scettici. Si ca­
pisce che i responsabili locali dell’ordine pub­
blico, i quali poi sono soggetti aH’inchiesta sui 
loro atti da parte degli interessati che sono 
stati lesi in questi casi, e non sempre possono 
neppure venir difesi,' per opportunità politica, 
come sarebbe dovere e come certo sarebbe 
neH’animo dei Presidenti del Consiglio, si vo­
gliano garantire da questi infortuni sul lavoro, 
e chiedano tutto quello che è disponibile. Au­
guriamolo pure, ma io non credo che riusci­
remo a vincere questo sistema.

Quanto poi alla- attribuzione di servizio di 
guardie a carabinieri od a R. Guardia l’esercite 
sarà grato di questa disposizione; ma, nei riguardi 
del servizio d’ordine pubblico, noto che quanti 
più carabinieri e guardie immobilizzerete nei 
servizi di guardia, tanti più uomini chiederanno
all’esercito. per . i movimenti in piazza, i re­
sponsabili dell’ ordine pubblico ; questo deve 
accadere per forza.

Quanto alla distinzione tra grandi centri e
non , campagne è una distinzione teorica;.ed anche

questa ci lascia piuttosto scettici.
Infatti finora non si è riusciti ancora ad ef­

fettuare questa distinzione. D’altra parte, nei 
grandi centri i carabinieri conservano delle at-
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trìbuzioni loro peculiari; e quindi vi saranno j nostre proposte il concetto globale di tutte le
sempre comandi paralleli di carabinieri e di j spese per forze armate dello Stato^ e abbiamo
R. Guardie. Questo inconveniente è difficile da j pregato il Senato di tener conto che,___
eliminare.. Sarà eliminato il maggiore degli in- \ possiamo chiedere spostamenti di bilancio, la
convenienti derivanti da quel primo^ quando

se non

gli uni e gli altri saranno messi allo stesso trat­
tamento e non si avrà quindi più ragione di ce­

nostra idea è però quella di coordinare la di­
fesa dell’ordine pubblico con la difesa nazio-
naie; se ci negate che questi risparmi vadano

citare quel dualismo, che è umano che esista | a vantaggio della difesa nazionale,
in conseguenza di due trattamenti diversi.

cade tutto

li Presidente del Consiglio è poi passato Ri­
lo studio nostro, e cadono tutte le nostre pro­
poste, perchè queste sono basate proprio ed

l’esame dell ordine del giorno. L’Ufficio cen- i esclusivamente sul concetto di giovare alla di-
trale non ha nessuna ragione di non esaminare, fesa nazionale.
nel senso che il Presidente del Consiglio ha Noi cerchiamo di risparmiare dove si può
detto, e salvo l’esame punto per punto di ciò | per giovare alla forza della difesa nazionale
che vi è scritto, l’espressione di voti che questo | che stenta a compaginarsi per difetto di mezzi, 
ordine del giorno contiene.

Soltanto, noi avevamo fatto l’ordine del giorno । 
bisogna dirlo chiaro.

In secondo luogo, ha detto l’onorevole Pre­
perchè seguisse la discussione, perchè molte | sidente del Consiglio: Se gli uomini rientrano 
cose che sono negli emendamenti non sono più i nella guardia a piedi costano lo stesso; ma noi 
comprese nell’ordine dei giorno, e potranno in- 1 abbiamo detto: rientrano nella guardia a piedi 
vece esservi inserite, se remendamento cor- ì fino a esaurimento di ferma o rafferma, senza 
rispondente fosse respinto, cosa che 1’Ufficio J intendere con questo che siano proprio quegli
centrale non può. sapere. Per conseguenza credo uomini che debbano essere congedati, ina sol- 
che sarebbe meglio cominciare con l’esame de- | tanto che i primi 1500 posti vuoti non si rim- 
gli emendamenti per poi passare, dopo aver piazzino più. Dunque economia effettiva c’ è, 
visto che cosa si deciderà su di essi, all’esame ed è stata calcolata giustamente.

I

dell’ordine del giorno «

La questione delle caserme è un esempio
II paragone deve essere fatto coi Reali Ca­

rabinieri, si è detto ancora. Ma questo para­
pratico di quello che stavo dicendo. Il Presi- gone si è fatto. Gli squadroni del Reali Cara- 
dente del Consiglio ha osservato: voi proponete i binieri costerebbero egualmente, questo è vero; 
di restituire all’esercito delle caserme in rela- | però nell’arma dei Reali Carabinieri esistono 
zione alla riduzione dell’organico e al restrin- | già i cavalli, le bardature e i cavalieri, con
gimento degli alloggiamenti, ma ciò allo stato 
delle cose non è praticamente possibile.

•' Ecco la necessità di discutere prima gli 
emendamenti, perchè se si respinge l’emen­
damento relativo agli squadroni; o se la sop­
pressione si limita ad una parte soltanto (e l’Uf­
ficio centrale è dispósto a discuterne), di ca­
serme o non si rende disponibile, nessuna, od 
appena qualcuna ; se invece si accetta tutto 

tutte le loro rafferme, sparsi in molte stazioni 
del Regno, dalle quali, per parere concorde 
del Comando generale dell’Arma e dello Stato 
maggiore, si potrebbero senza alcun danno del 
servizio ritirare, sostituendoli con uomini for­
niti di bicicletta, e formare degli squadroni. Il 
servizio non ne soffrirebbe ; anzi qualche caso 
è stato segnalato, nel quale si sarebbe avuto 
un vantaggio, perchè è accaduto, in occasione

l’emendamento, ce ne saranno molte. Ecco la di arresti, che, per non fare scappare i cavalli, 
necessità di discutere le modificazioni degli i carabinieri hanno dovuto lasciar scappare
articoli e vedere in fine che cosa resti di voti 
da presentare al Governo.

Rettifico soltanto due affermazioni fatte a pro­
posito degli squadroni. Prima di tutto il Presi­
dente del Consiglio ha detto; il risparmio degli 
squadroni andrebbe all’economia e non an- j R. Guardia

pure idonei come quelli della R. Guardia, per-drebbe in alcun modo a favore della difesa na­
zionale; noi però abbiamo messo a base delle 

l’arrestato; cosa che, se fossero stati in bici­
cletta, non sarebbe accaduta, perchè la bici­
cletta non aveva bisogno di essere tenuta con 
le mani «

Dunque il paragone fra gii squadroni della 
e gli squadroni dei carabinieri.

chè di personale riaffermato ed istruito dello
)

f.
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speciale servizio, è esattamente questo: la spe­
sa è d’un milione e mezzo per uno squadrone
di R. Guardia, e di zero per ogni squadrone
di carabinieri. Questa è la verità esatta, questi 
i termini di paragone che il Senato deve consi­
derare per vedere se si debba o no fare eco­
nomia sulle truppe di pubblica sicurezza a fa-
vore della difesa nazionale, cosa che, ripeto, è
l’unico movente delle nostre proposte. Noi esat-
tamente questo abbiamo proposto nella nostra 
relazione: di sostituire cioè squadroni di Regia
Guardia con squadroni di Reali ca '5'‘P bini eri.
come è detto nel numero ultimo del nostro
ordine dei giorno, gicicchè, i carabinieri non
essendo materia di questo progetto di 1 tge
noi non potevamo a questo proposito introdurre 
emendamenti di sorta.

Siamo poi d’accordo che nessuno richiede
che gli squadroni di Guardie Regie siano aboliti 
di colpo : la cosa potrà regolarsi come meglio 
converrà; l’essenziale è che la spesa cessi o in 
tutto 0 in parte come si potrà concordare, e
che questa 
nazionale.

spesa vadci cl vantaggio della difesa
osi, per questa questione della sop

pressione degli squadroni delle Gur die Regi
l’Ufficio centrale accoglie pienamente la
posta del Presidente del Consiglio, Oi'ai

, pro­
poter

venire ad accordi e vedere quale sia, la, reale
necessità di mantenerli e dove si nossano ffrre 
economie a vantaggio della difesa nazionale;
insistendo però ancora sul fatto che
sono essere sostituiti

) senza alcunaV

sotto 
spesùìj

pos-
d

squadroni di Reali carabinieri. Con questo credo 
di aver rii^posto a tutti i punti essenziadi trat-
tati dal Presidente dei Consiglio e dai vari
oratori 7 e concluderei pregando ancora di di­
scutere prima gli articoli (sui testo nostro
quello del Governo, è indifferente) per vedere
che cosa si deciderà su di
trebbe modificarsi 
ordine del giorno.

Capo di Stato maggiore
ha dovuto

generale dell’esercito
lamentare l’intervento

delia truppa per
con

RPoc

frequente
rvizio di ordine pubblico

grandissimo danno deiristruzione della
truppa stessa. Oss
oggi la 
tantadu

•gii SI

V»Ci vazioiie giustissima ; ma s
forza di quarantamila guardie e di set-

mila carabinieri si riducesse ancora.,
rilli del Gubpo di Stato

rannn uni.
GIARDINO 

relazione.
?

Maggiore di venie-

•/•u-Uiiorc. Questo

AMEGLIO. Io

è detto nella.

poi dirò all’onorevoìe relatore
che in Inghilterra
quattro per milk
servizio di
abitanti.1

In Italia

i
?

P

si ha la proporzione dei
cioè ^quattro policemans in

ubblica sicurezza per ogni mille

si dovrebbero avere non
160,000 uomini tra Carabinieri e Regie
e se questi non
per ragioni fin a,

rneno di 
guardie,

si hanito è, come ho detto,
ziarie. Ma è certo che addi-

venendo alle ferme brevi, e volendosi evitare 
le lamentele del Capo di Stato maggiore det­
Fesercito Scli’cb

aumentare la fo
. vrovazioni}.

indispensabile in seguito di
rza e non mai di ridurla, (rl/j-

MELODIA, presidente dell’ Ufficio centrale.
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. I 1 facoltà.
MELODIA, presidente dell’ufficio centrale. Io•K

pregherei il Senato di sospendere la discussionef

affinchè P Ufficio centi le, possa, primaT della
riunione di domani, avere un abboccamento col- 
1 onorevole Presidente del Consiglio. Speriamo

1 che ci si pobsa m et tei
salvo alcun

■e d’accordo, anche pere!Ì3 O : tv..'

piccole divergenze, tra quello che
na detto il Presidente del Consiglio e i concetti

0 su j contenuti nella relazione dell’ Ufficio centrale

essi, e poi come po-
vi è ben poca differenza sostanziale.

ui comune accordo il nostro s
PRESIDENTE. Allora dichiaro chiusa la di- 

cussione generale...

Per la discussione degli articoli, 
mani, siamo agli ordini del Senato.

AMEGLIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

0 oggi 0 do-
MELODIA,

Permetta, onor. Presidente :
presidente dell’Ufficio centrale.

noi non abbiamo
alcuna ragione
discussione

per opporci alla chiusura delia

AMEGLIO. All’
relatore circa la necessità eh

osservazione dell’ onorevole ( del Consigli

generale, ma prevedendo il 
che non si venisse ad un accordo col Presidente

caso

fatte sulla R. Guardia quale
economie siano
corpo destinato

all’ordine e alla sicurezza pubblica, mi permetto
di richiamare 1a sua attenzione su
vazione inserita nella relazione

una osser-
e cioè che il

iO o che pur accordandoci questo
portasse delle novità sulle quali oggi il Senato
non ha discusso, io la pregherei di aspettare
a, chiudere hi discussione generale.

PRESIDENP’E. Tutto questo si. può fare in
sede di discussione degli articoli. Non essen-
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dovi nessuno che chiede di parlare la discus­
sione generale è autómaticamente chiusa.

■ MELODIA, presidente dell’ Ufficio centrale. 
L'Ufficio centrale non ha nulla in contrario. -

BONOMI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONOMI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno. Io aderisco alle idee del Presi­
dente dell’ufficio centrale e son lieto di avere 
domani una conferenza con i membri della 
Commissione medesima per trovare un punto 
di accordo, che mi auguro non difficile.

PRESIDENTE. La discussione generale 
chiusa.

La discussione degli articoli è rinviata 
domani.

è

a

Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi degli 
onorevoli senatori che procederanno allo scru­
tinio delle schede di votazione.

Risultano sorteggiati quali scrutatori per la 
votazione di un membro della Commissione di 
contabilità interna i signori senatori De Amicis 
Mansueto, Canevari, Ciraolo, Mango, Artom.

Ohiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Invito i senatori, segretari a procedere allo 
spoglio delle urne.

Prego poi i senatori che sono stati sorteg­
giati per Io scrutinio della votazione per la 
nomina di un membro della Commissione di 
contabilità interna, di procedere allo spoglio 
delle urne.

(I segretari e gli scrutatori procedono allo 
spoglio delle urne).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Abbiate, Ameglio, Amero -D’Aste, Annara- 

tone, Apolloni, Artom.
Baccelli, Badaloni,'Badoglio, Barbieri, Barzi-

lai, Bava-Beacaris, Bellini, Beltrami, Bennati,

?

Berenini, Bergamasco, Bergamini, Berla D’Ar­
gentina, Berlo, Bernardi, Bertarelli, Bertetti 
Berti, Bettoni, Biscaretti, Bollati, Bonibig, Bo- 
nazzi, Boncompagni, Borsarelli, Boselli, Bou-

Brandolin, Brusati Roberto, Brusati Ugo.vier.
Cagnetta, Cagni, Calabria, Calisse, Campello,

Cane vari, Cannavina^ Capaldo, Capotorto, Cas- 

sis, Castiglioni, Cataldi, Catellani, Caviglia, Ce­
falo, Cefaly, Cencelli, Chersich, Chimienti, Ci­
mati, Ciràolo, Cirmeni, Civelli, Cocchia, Colon­
na Fabrizio, Corbino, Credaro, Curreno, Cusani 
Visconti.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’ Andrea, 
De Amicis Mansueto, De Biasio, De Cupis, 
Del Bono, Del Giudice, Della Noce, Del Lungo,
Del Pezzo, De Novellis, De Riseis Diena, Di?
Frasso, Di Robilant, Di Saluzzo, Di Sant’Ono­
frio, Di Terranova, Di Vico, Dorigo, D’Ovidio 
Francesco, Durante.

Padda, Facili, Fano, Ferraris Carlo, Ferraris 
Dante, Filomusi Guelfi, Foà, Francica-Nava, 
Frola.

Gallina, Gailini, Garavetti, Garofalo, Gatti, 
Giardino, Gioppi, Giordani, Giordano Apostoli, 
Giunti, Giusti Del Giardino, Golgi, Grandi, 
erassi, Greppi, Guala, Gualterio, Guidi.

Imperiali, Inghilleri.
Lagasi, Lamberti, Lanciani, Leonardi Catto m

lica. Libertini, Loria, Luzzatti.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Manna, Mango, 

Maragliano, Marchiafava, Marescalchi Gravina, 
Mariotti, Martinez, Alartino, Massarucci, Mat­

; 

e

tioli, Mayer, Mazza, Melodia, Mengarini, Millo 
Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosca, Mosconi

Nava Niccolini Pietro, Novaro, Nuvoloni.
Pagliano, Palummo, Pausa, Pantano, Papa­

dopoli, Pascale, Passerini Angelo, Paternò, Pavia, 
Pecori Giraidi, Pellerano, Perla, Persico, Pe- 
titti di Roreto, Piaggio, Pianigiani, Pigorini. 
Pincherle, Pirelli, Placido, Plutino, Podestà, 
Polacco, Pozzo, Presbitero, Pullè.

Quartieri.
Rattone, Rava, Rebaudengo, Resta Pallavi-

cino. Reynaudi, Ridola, Rossi Giovanni, Rossi
Teofìlo, Rota, Ruffini.

Salata, Sai vago Raggi, Salvia, Sanarelli, San­
drelli, Santucci, Schiralli, Schupfer, Scialoja, 
Sechi, Serristori, Setti, Sili, Sonnino, Sormani, 
Squitti, Suardi, Supino.

Tassoni, Tecchio, ThaonTamassia, Tanari,
di Revel, Tittoni Romolo, Tivaroni, Tommasi, 
Torraca, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, 
Triangi.

Valerio, Valli, Vanni, Venosta,Valenzani 7
Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, Visconti Mo- 
drone. Vitelli, Volterra.

Wollemborg.
Ziliotto, Zupelli.
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Annuncio
di una interpellanza e di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Pellerano di dar lettura di una interpellanza 
e di alcune interrogazioni.

PELLERANO, segretario. Legge:

Interpellanza:

Al ministro deila pubblica istruzione sui mo­
tivi che lo indussero a promuovere li decreto
legge 23 agosto 1921, n. 1371 che istituisce ì tegoria di pensionati lo Stato ha a disposizione
un' Opera nazionale contro Tanalfabetismo, la 
quale nelle sue attribuzioni non può non le­
dere e intralciare quelle della Commissione ’ vieri stessi e quindi gli aumenti richiesti
centrale del Mezzogiorno e delle isole creata 
per legge 15 luglio 1906, n. 382, Commissione

(art. 2 e 3) con cui Tistruttoria per il confe- 
! rimento della polizza è attribuita al sottose 
i gretario di Stato per l’assistenza militare.

Cannavina.

Il sottoscritto chiede di interrogare il mini­
stro dei lavori pubblici e quello del tesoro per 
conoscere se il Governo intende di accogliere

I le insistenti domande dei vecchi pensionati fer­
roviari, i quali reclamano la parificazione della 
loro pensione a quella stabilita nella recente

j legge delbaprile 921, visto che per questa ca-

un fondo speciale, costituito da versamenti fatti 
durante la prestazione di servizio dei ferro-

gravano su di un fondo loro proprio e non 
sulle finanze dello Stato.

che adempie ininterrottamente profìcuamente
da ben quindici anni il suo mandato.

Del Giudice.

Lamberti.
»

J
I

Interrogo il ministro dellfìndustria e del

Interrogazioni :
commercio sull’ opportunità di una propaganda 
commerciale all’estero e sul modo come intenda

Al ministro dei lavori pubblici per chiedere 
se i recenti investimenti di treni nei passaggi j 
a livello siano avvenuti nei luoghi dove fu ! 
soppressa la custodia dei passaggi medesimi, । 
senza che fossero adoperate le precauzioni rac- i

di svolgerla.
Presbitero.

comandate dall’ufficio centrale del Senato'nella ministro della

Interrogazioni con risposta scritta:

Il sottoscritto chiede di interrogare l’onore-
guerra per sapere:

relazione del 23 febbraio 1921 sulla 
sione in legge del Regio decreto 7 
bre 1920.

conver- 
novem-

!
1° Quali provvedimenti intenda presentare

Garofalo.

Interrogo il ministro dell’industria e del com­
mercio sulla urgenza di provvedere a rendere

per gli ufficiali in posizione ausiliaria speciale, 
particolarmente nei riguardi del caro-vi veri e 
capitalizzazione dell’intera pensione, condizioni 
queste prospettate nel decreto luogotenenziale 
che li riguarda (pag. 11 e 14 della memoria, a 
stampa presentata dall’Associazione tra gli uf-

più facile il trasferimento della proprietà delle fìciali in P. A. S.) ;
azioni e
società commerciali

delle obbligazioni nominative delle 1 . 2° Se per l’istruzione premilitare saranno
e

Al ministro del tesoro

Supino.

per sapere se e quanto
bisogna ancora attendere per la emanazione
del decreto Reale di cui all’art. 6 del Regio
decreto 7 giugno 1920, n. 738, per la conces­
sione della polizza di assicurazione anche ai
combattenti che abbiano partecipato ad azioni
di guerra dal 24 maggio 1915 al 31 dicembre 
1917 e del Regio decreto 7 aprile 1921, n. 451

impiegati ufficiali superiori della posizione au-
siliaria speciale a loro domanda, e con quali
norme e trattamento economico.

Frola.

Interrogo il ministro dei lavori pubblici per 
sapere se giusta i voti del Consiglio sanitario 
e del Magistrato alle acque, intenda di classi- 
fìcare in prima categoria la bonifica delle valli
Lovato 
(Udine)

e Pantani, nella laguna di Marano

Morpurgo.
(
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Per rinterpellanza del senatore Del Giudice. Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Il ministro della pubblica 
istruzione ha dichiarato di accettare l’interpel­
lanza del senatore Del Giudice e di consentire 
che venga inscritta all’ ordine del giorno, dopo 
le tre interpellanze che vi sono già inscritte.

PRESIDENTE.' Invito l’onorevole senatore 
Calisse a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

CAPISSE. A nome dell’ Ufficio centrale ho 
l’onore dì presentare al Senato la relazione sul

[Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Provvedimenti diretti a promuovere 
sidiare le opere di irrigazione (N. 5):

e sus-

Senatori votanti Ò

disegno di legge : « Conversione in legge del

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

0 e 0

0 0 ft

231

210

21

decreto luogotenenziale 12 maggio 1918, n. 733, 
approvante la convenzione per l’acquisto da 
parte dello Stato della biblioteca Chigiana e dei 
quadri, sculture ed altri oggetti d’arte esistenti 
nel palazzo Chigi ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Calisse della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Invito l’onorevole senatore Bellini a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione.

BELLINI. A nome deirUfficio centrale ho
l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge: « Indennità di caroviveri

Conversione in legge del decreto Reale 
9 novembre 1919, n. 2564, che provvede alla 
rinnovazione dei Consigli dei consorzi di bo­
nifica (N. 16):

Senatori votanti .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva »

0 a

231

210

21

Conversione in legge del Regio decreto 
7 marzo 1920, n. 325, che autorizza la fonda­
zione in Milano di un istituto sperimentale di 
meccanica agraria (N. 182):

agli impiegati delle provincie e dei comuni ».
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 

Bellini della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Domani seduta pubblica alle ore 15 col se­
guente ordine del giorno:

I. Interrogazioni. ■
IL Seguito della discussione del seguente 

disegno di legge:
Conversione in legge dei Regi decreti 2 ot-

tobre 1919, n. 1790, 31 ottobre 1919, n. 2198,
29 ottobre 1920, n. 1623, riflettenti la istitu-

• 1zione e la organizzazione del Corpo della Regia
Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari e 0

. 231

206

25

Guardia per ìa pubblica sicurezza (N. 2),

Il Senato approva 9

Conversione in legge del Regio decreto 2 ot­
tobre 1919, n. 2506, che istituisce presso la Re­
gia scuola superiore di agricoltura di Milano 
una stazione sperimentale del freddo, stabilen­
done le attribuzioni JN. 183) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

9

9

. 231
205

26

III. -Votazione a scrutinio segreto dei se­
guenti disegni di legge:

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 25 maggio 1919, n. 910, che estende 
ai funzionari dell’Amministrazione centrale e 
provinciale della sanità pubblica l’articolo 5 
del decreto luogotenenziale 3 dicembre 1916, 
n. 1659 (N. 137);

Conversione in legge del Regio decreto 
31 ottobre 1919, n. 2291, che autorizza il mi­
nistro deirinterno a coprire i posti vacanti 
nella Amministrazione della sanità pubblica

Il Senato approva 4 (N. 138) 0
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IV. Svolgimento delle interpellanze dei sena- ! 
tori: Giardino, al Presidente del Consiglio dei

Con gli stessi intendimenti e con lo stesso 
animo, la Direzione generale dell’agricoltura

ministri, ministro deH’interno ; Tamassia e Vi- j segue. incoraggiandole e sovvenzionandole, le
telli, ai Governo ; Mosca, al Presidente del iniziative dirette a dare impulso agli studi ;

Consiglio dei ministri ed ai ministri degli af­ alle esperienze e ad ógni attività valorizza-
fari esteri e delle colonie, e del Giudice, al j trice del nostro patrimonio di piante medici-
ministro della pubblica istruzione

La seduta è tolta (ore 18).

Risposta scritta ad interrogazione.

! nali ed aromatiche.
Annualmente furono concessi sussidi notevoli 

- in relazione alle condizioni del bilancio - 
! alle due maggiori Associazioni che spiegano 
la predetta attività: la Federazione Pro mon- 
tibus e rAssociazione Nazionale pro-piante me­
dicinali di Milano; e inoltre al R. Orto Bota-

Rampoldi. — Il sottoscritto chiede di inter- nico annesso alla Università di Napoli, il cui
rogare i ministri delVagricoltura e dell’istru­ Direttore, compie in questo campo opera di
zione per conoscerne l’avviso circa la c'onve j importanza.
nienza di dare maggior impulso alla coltiva- i Recentemente il Ministero fu ben lieto di
zione razionale e. metodica di piante medicinali, prestare aiuto morale e materiale ad una ini-
dove queste più specialmente allignano, e di piativa presa dal Comitato prò-piante medici-
diffonderne la conoscenza nelle scuole con op- { Sassari, presieduto dall’onorevole sena- 
portuni mezzi dimostrativi. i Garavetti, iniziativa, la quale prevede fra

Risposta. — Il Ministero di agricoltura ha
l’altro r impianto di un Orto di esperimento 
e di una Stazione per l’essiccamento e la con-

sempre seguito con interessamento e con sim- fazione delle piante medesime.
patia l’attività spiegata da Enti e da Associa- Ipatia 1 attività spiegata da Enti e da Associa- i L’azione svolta dagli Enti ed Istituti 
zioni varie al fine di diffondere la conoscenza • detti è tale da soddisfare il Ministero

pre­
sili ri-

e promuovere la coltura delle piante aroma- । sultati scientifici che
tiche e medicinali, e non ha mancato, perciò,

SQ ne ottengono.
Basta per convincersene, prendere cono-

di dare tutto il suo appoggio morale e finan- scenza della organizzazione e dello svolgimento
ziario alle iniziative sorte col lodevole scopo della vasta e moltiforme attività, onde gli Enti
di valorizzare il patrimonio nazionale delle i ed Istituti di cui sopra perseguono i loro fini 
piante medicinali, incoraggiando altresì le na- di incremento
scenti industrie per la lavorazione delle piante 
stesse o

miglioramento della cultura e
j della utilizzazione delle piante medicinali che

allignano nel nostro paese. Sono da segnalare
Inspirandosi appunto a tale programma, la in proposito, tra l’altro, la sperimentazione

Direzione generale delle Foreste ha a

pato direttamente alla Esposizione delle Indu-
strie sanitarie, tenutasi nell’anno
Parma, con una

parteci- mezzo di appositi campi; la fornitura, in parte 
----- ■ j gratuita, di semi; l’opera di consulenza; la 

corrente a | pubblicazione di lavori di carattere scientifico
mostra di piante medicinali, e di propaganda, 

ed ha incoraggiata la benemerita Associazione S
ecc.

Pro montibus a dare concreta attuazione al i Il Ministero di agricoltura fece altresì buon
piogiamma che lodevolmente si è proposto di !I viso alla idea della istituzione di una Stazione
svolgere nell’ interesse di
così evidente importanza.

nnn * Sperimentale per le piante medicinali,una produzione di - - ’ aro-
ì maliche e da essenza, da annettersi all’Orto Bo

L’Azienda forestale di Stato ha dal tanico della Università
deliberato in

suo canto
ogni occasione adeguati sussidi

per assecondare rimpianto di giardini 
mentali, tra cui quello di

di Napoli, e sarebbe
stato desideroso di dare per l’attuazione di

. . recente istituzione | del tesoro,
della Associazione Italiana prò piante medi ‘ 
cinali ed aromatiche di Milano

essa un contributo; ma, per le eccezionali dif- 
speri- ficoltà della Finanza dello Stato il Ministero

pure apprezzando altamente la uti-
; lità del nuovo Istituto, non credette poter con- 
j cedere i fondi all’uopo necessari.
t 
l
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Il Ministero^di agricoltura^ però, con i suoi
US ,

ordinari stanziamenti di bilancio,'come fece 
per il passato, non mancherà di continuare a 
dare il proprio aiuto a quegli organismi, che 
diano serie garanzie ^di feconda^ attività | per 

posilo va rilevato che il Ministero ha un unico, 
limitato fondo per sussidiare ogni specie di 
sperimentazione agraria.

Il Ministro
Mauri

accrescere e migliorare] fin^dove siajpossibile
3^.-

la coltivazione delle piante medicinali nel no­
stro Paese, dolente se gli stanziamenti stessi 
continueranno ad esserTtali da consentire sol- ’ *
tanto contributi molto modesti. Al qual pro­

Licenziato per la stampa 21 dicembre 1921 (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


